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CONCORSI 


ED ESAMI 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Concorso, per esami, a sette posti di ispettore nella car- 
riera direttiva del ruolo tecnico ispettivo delle assicura- 
zioni rrivate e di interesse collettivo, riservato ai lau- 
reati in economia e commercio. 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO 
E DELL'ARTIGIANATO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, riguardante le norme di esecuzione del predetto 
testo unico; 

Vista la legse 4 gennaio 1968, n. 15, concernente norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione ed auten- 
ticazione di firme, modificata ed integrata dalla legge li masg- 
gio 1971, n. 390; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, concernente la disciplina 
generale delle assunzioni obbligatorie presso le pubbliche am- 
ministrazioni e le aziende private; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impicgati 
civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, concernente nuovi stipendi, paghe e retribuzioni 
del personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, sulla disciplina delle funzioni dirigenziali nelle 
ammimstrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 
del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Vista la legge 8 luglio 1975, n. 305, recante modifiche all’ul- 
timo comma dell’art. 8, del decreto del Presidente della Re 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, sullo statuto degli impiegati 
civili dello Stato; 

Visto il decreto ministeriale 27 dicembre 1972, registrato 
alla Corte dei conti il 29 dicembre 1973, registro n. 12, foglio 
n. 277, concernente la determinazione delle piante organiche e 
la denominazione delle qualifiche delle carriere direttive .del 
Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 310, relativo alla corresponsione di miglioramento eco- 
nomico al personale statale; 

Vista la legge 6 agosto 198I, n. 432, concernente la « coper- 
tura finanziaria dei decreti del Presidente della Repubblica di 
attuazione degli accordi contrattuali triennali relativi al perso- 
nale civile dei Ministeri e dell'’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, nonché concessione di miglioramenti eco 
nomici al personale civile e militare escluso dalla contrattazio- 
ne », in particolare l’art. 28-fer; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, concernente il nuovo 
assetto retributivo-funzionale del personale civile e militare 
dello Stato; 

Vista la legge 10 giugno 1978, n. 295, concernente nuove 
norme per l'esercizio delle assicurazioni private contro i danni; 

Visto l'art. 92 della citata legge 10 giugno 1978, n. 295, che 
consente di ripartire i posti da mettere a concorso fra i lau- 
realt: 


a) in giurisprudenza; 
b) in economia e commercio; 


c) in scienze statistiche e demografiche o in scienze stati 
stiche ed attuariali; 


Visto il decreto ministeriale 27 maggio 1980, registrato alla 
Corte dei conti il 10 settembre 1980, registro n. 7, foglio n. 8, 
con il quale è stato indetto un concorso, per esami, per coprire 
diciasette posti di ispettore in prova nella carriera direttiva del 
ruolo tecnico ispettivo delle assicurazioni private e di interesse 
collettivo; 

Tenuto conto che dal suddetto concorso sono risultati vin- 
citori solo due candidati, nominati con decreto ministeriale 15 
maggio 1982, registrato alla Corte dei conti il 30 marzo 1982, 
registro n. 5, foglio n. 219; 


Ravvisata l'opportunità di utilizzare i quindici posti residui 
effettuando, in relazione alle esigenze avvertite dalla direzione 
competente, la seguente ripartizione: 


tre posti per i lauerati in scienze statistiche demografiche 
e scienze statistiche ed attuariali; 

sette posti per i laureati in economia e commercio; 

cinque posti per i laureati in giurisprudenza; 


Visto il parere espresso dalla prima sezione del Consiglio 
superiore della pubblica amministrazione n. 6/76 del 24 no- 
vembre 1976, sui programmi d’esame da adottare per l’accesso 
alla carriera direttiva, ruolo tecnico ispettivo, delle assicu- 
razioni private e di interesse collettivo; 

Visto il parere espresso dalla seconda sezione del Consiglio 
superiore della pubblica amministrazione n. 10/79 del 3 dicem- 
bre 1979, concernente l'inserimento del diritto comunitario nel 
colloquio per l’accesso ed il passaggio alla carriera direttiva di 
alcuni ruoli del Ministero dell'industria, del commercio e del- 
l'artigianato; 

Decreta: 


Art. 1. 
Posti a concorso 


E’ indetto un concorso, per esami, a sette posti di ispéttore 
in prova nella carriera direttiva del ruolo tecnico ispettivo 
delle assicurazioni private e di interesse collettivo, riservato ai 
laureati in economia e commercio. 

Dei suddetti sette posti, un sesto, pari ad un posto è riser- 
vato, a norma dell'art. 53 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, nelle premesse citato, agli im- 
piegati della carriera di concetto dei ruoli del Ministero del. 
l'industria, del commercio e dell'artigianato, con qualifica di 
segretario capo e equiparata, nonché di segretario principale e 
equiparata, in possesso del diploma di laurea in economia e 
commercio. 

Il posto riservato che non venisse coperto per mancanza di 
riservatari utilmente collocati in graduatoria verrà conferito, 
nell'ordine, ad altro candidato che risulterà idoneo. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini ita- 
liani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 
b) età non inferiore gli anni 18 e non superiore agli anni 
35, salvi i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
aspiranti, che alla data della scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di ammissione al concorso, rive- 
stano la qualifica di impiegato dei ruoli organici delle ammini- 
strazioni dello Stato; 
c) buona condotta; 
d) idoneità fisica all'impiego. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del con- 


corso; 


e) diploma di laurea in economia e commercio, escluse le 
equipollenze. 


Non possono essere ammessì al concorso coloro che siano 
esclusi dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità non sanabile. 

I suddetti requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabiliti dal presente bando di concorso 
per la presentazione delle domande di ammissione. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creto motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso per di- 
fetto dei prescritti requisiti. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione 
La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta 


legale (vedi schema semplificativo allegato A), dovrà pervenire 
al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato - 


4 Supplemento ordinario (Concorsi) alla GAZZETTA UFFICIALE n. 295 del 26 ottobre 1982 


Direzione generale degli affari generali - Divisione I - Ufficio 
concorsi - Via Molise, 2 - Roma, entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorrono dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La domanda si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda di ammissione al concorso gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

a) il cognome ed il nome (le donne coniugate devono 
agguingere al proprio cognome quello del marito); 

b) il luogo e la data di nascita, nonché, in caso di supe- 
ramento del limite massimo di età di 35 anni, i titoli che 
danno diritto alle eventuali elevazioni di tale limite o che con- 
sentano di prescindere dallo stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

e) se abbiano riportato o meno condanne penali ed i 
procedimenti penali eventualmente pendenti (la dichiarazione 
va resa anche se negativa); 

f) il titolo di studio posseduto con la data e l'esatta 
indicazione dell'università presso cui è stato conseguito; 

2) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il domicilio ed il recapito al quale desiderano che 
siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche am- 
munistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego (la dichiarazione va resa anche se negativa); 

D la lingua straniera nella quale s'intende sostenere il 
colloquio. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
degli aspiranti, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui 
all’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. : 

Per i dipendenti di ruolo dello Stato è sufficiente il visto 
del capo dell’ufficio presso il quale prestano servizio. Per i 
militari alle armi è sufficiente il visto del comandante del 
Corpo di appartenenza. 

Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui 
al presente articolo non verranno prese in considerazione. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità nel 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento d'indirizzo in- 
dicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o tele 
grafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa, né 
per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di 
spedizione per raccomandata, L'assenza dagli esami sarà consi 
derata come rinuncia al concorso. 


Art. 4. 
Commniissione esaminatrice 
La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 


provvedimento, con l'osservanza delle disposizioni di cui al de- 
creto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 5, 
Prove di esame 
Gli esami consisteranno in due prove scritte ed in un col- 
loquio e si effettueranno in base al seguente programma: 
Prove scritte: 
1) diritto e tecnica delle assicurazioni; 
2) economia politica. 
Colloquio: 
Il colloquio verterà oltre che sulle materie oggetto delle 
prove scritte anche sulle seguenti: 
a) diritto costituzionale ed amministrativo; 
b) diritto comunitario; 
c) elementi di statistica; 


di lingua francese o inglese a scelta del candidato, con 
conversazione e traduzione di brani a carattere amministrativo. 


Art. 6. 
Svolgimento delle prove 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso sono tenuti a presentarsi senza ulteriore preav- 
viso, per sostenere le prove scritte del concorso stesso, mu- 
niti di un valido documento di riconoscimento, nei giorni 10 
e 11 marzo 1983, con inizio alle ore 8,30, in Roma, Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato - Via Molise, 2 - 
Direzione generale degli affari generali - Primo piano - Parla 
mentino. 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano riporta. 
to una media di almeno 7/10 nelle prove scritte e non meno di 
6/10 in ciascuna di esse. 


L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello în cui essi 
dovranno sostenerlo. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
abbia ottenuto la votazione di almeno 6/10. 


AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commis- 
sione giudicatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. L'elenco, sotto- 
scritto dal presidente e dal segretario della commissione, sarà 
affisso nel medesimo giorno all'albo dell'Amministrazione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dci voti riportati nelle prove scritte e del voto ottenuto 
nel colloquio. 

Art. 7. 


Titoli di precedenza e di preferenza 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che in- 
tendano far valere, ai sensi dell'art. 5 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, titoli di precedenza o 
preferenza nella nomina, debbono far pervenire al Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato - Direzione ge- 
nerale degli affari generali - Divisione I (ufficio concorsi), entro 
il termine perentorio di venti giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui hanno sostenuto il predetto 
colloquio, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
il possesso di tali titoli. 

I documenti saranno considerati prodotti in tempo utile 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'Ufficio postale accettante. 


Art. 8. 
Graduatoria di merito - Documentazione di rito 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei 
punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente 
art. 6. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella dei di 
chiarati idonei saranno approvate con decreto ministeriale sotto 
condizione dell’accertamento dei requisiti per l'assunzione al 
l’impiego. 

A tal fine, i concorrenti utilmente collocati nella graduato- 
ria dovranno presentare o far pervenire al Ministero dell’indu- 
stria, del commercio e dell'artigianato - Direzione generale degli 
affari generali - Divisione I (ufficio concorsi), sotto pena di 
decadenza, entro il termine di trenta giorni dalla data di rice- 
vimento della relativa richiesta, i seguenti documenti in carta 
legale: 

1) estratto dell'atto di nascita. I candidati che beneficiano 
delle disposizioni speciali per l'elevazione del limite massimo di 
età dovranno produrre la’ documentazione necessaria atta a 
comprovare il possesso dei rispettivi requisiti (ove non abbiano 
già prodotto detti documenti ai fini della precedenza o della 
preferenza a termine del precedente art. 7); 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna delle cause 
che, a termini delle disposizioni vigenti, ne impediscano il 
possesso; 

4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) certificato medico, rilasciato dal medico provinciale 0 
da un medico militare ovvero dall'ufficiale sanitario del comu- 
ne di residenza, dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idoneo al servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al 
quale concorre; il certificato deve altresì contenere l’attestazio- 


ne relativa agli accertamenti sierologici del sangue, ai sensi 
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dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. Nel caso che l’aspi- 
rante abbia qualche imperfezione il certificato medico dovrà 
contenere una esatta descrizione della medesima, nonché la 
dichiarazione che essa non è tale da menomare l'attitudine 
fisica all'impiego. 

Il certificato medico, che presenteranno i candidati mutilati 
o invalidi di guerra od assimilati, dovrà contenere, oltre una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti 
dall'esame obiettivo la dichiarazione che egli, per la natura ed 
11 grado della sua invalidità, non possa recare pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro od alla sicu- 
rezza degli impianti e che il suo stato fisico è compatibile con 
l'esercizio delle mansioni dell'impiego per il quale concorre; 


6) titolo di studio in originale o copia autenticata, ovvero 
11 documento rilasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione del diploma quando questo non è stato ancora 
rilasciato; 


7) copia dello stato di servizio militare (salvo che non sia 
stata già presentata ai fini indicati nell’art. 7) o del foglio 
matricolare o del foglio di congedo illimitato, ovvero certificato 
su carta legale relativo all’esito di leva, debitamente vidimato o 
di iscrizione nelle liste di leva. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo potranno 
limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del 
presente articolo e la copia integrale dello stato di servizio 
civile (salvo che non l'abbiano già presentata per i fini previsti 
dal precedente art. 7). 


I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa potranno limitarsì a presentare i 
documenti di cui ai numeri 1), 4) e 6) del presente articolo e 
un certificato, rilasciato dal comandante del Corpo al quale 
appartengono, comprovante la loro buona condotta e la loro 
idoneità fisica all'impiego al quale aspirano e che è stato ese- 
guito nei loro confronti l'accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera di invito a produrli indicata nel 
terzo comma del presente articolo. 


I certificati di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana ed in godimento dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, dichiarazione obbligatoria ai fini 
della validità del certificato stesso. 

Tutti i suindicati documenti devono essere conformi alle 
prescrizioni della legge sul bollo. 

Gli aspiranti indigenti hanno facoltà di presentare in carta 
libera l'estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza 
italiana, di godimento dei diritti politici, del casellario giudizia- 
le purché, in ciascun atto, si faccia constatare la condizione di 
povertà del richiedente mediante citazione degli estremi del 
relativo attestato dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Non saranno ammessi riferimenti a documenti presentati al 
Ministero o ad altre amministrazioni ed enti a qualsiasi titolo. 

Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti presentati ad altri uffici pubblici 
o ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso essi dovran- 
no indicare per detti documenti l'autorità che li ha rilasciati e 
gli uffici presso cui sono depositati, 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso dei 
prescritti requisiti saranno nominati ispettori in prova nella 
carriera direttiva del ruolo tecnico ispettivo delle assicurazioni 
private e di interesse collettivo e consesuiranno la nomina ad 
Ispettore, previo giudizio favorevole del consiglio di ammini- 
strazione, dopo un periodo di prova di sei mesi. 

Nel caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia 
ancora sfavorevole, il Ministro dichiara la risoluzione del rap- 
porto di impiego con decreto motivato. In tal caso spetta 
all'impiegato una indennità pari a due mensilità del trattamen- 
to economico relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova, ai sensi dell'art. 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
1 vincitori del concorso che provengano da una carriera corri- 


spondente di questa o di altre amministrazioni presso le quali 
abbiano superato il periodo di prova e disimpegnato mansioni 
analoghe a quelle della qualifica per la quale hanno concorso. 
I vincitori che, nel termine stabilito, non assumano regolare 
servizio, senza giustificato motivo, decadono dalla nomina. 


Art, 10. 
Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso ammessi all'impiego sarà corri. 
sposto il trattamento economico della qualifica iniziale, corri- 
spondente al settimo livello, oltre le indennità spettanti in base 
alle vigenti disposizioni. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 11 agosto 1982 
p. Il Ministro: FONTANA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 30 settembre 1982 
Registro n. 9 Industria, foglio n 339 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 3000) 


AI Ministero dell'industria, del commercio e del- 
l'artigianato - Direzione generale degli affari 
generali - Divisione I - Ufficio concorsi - Via 
Molise, 2 - 00187 Roma 


Il sottoscritto . . . x E . nato a. . » . 
(provincia di . F . Jil. . .. e residen- 
te in . ; . cap . 2 ; . tel. . . 
chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a sette posti 
di ispettore in prova nella carriera direttiva del ruolo tecnico 
ispettivo delle assicurazioni private e di interesse collettivo, 
riservato ai laureati in economia e commercio. 


All'uopo fa presente: 
1) di essere cittadino italiano; 


2) di essere iscritto nelle liste elettorali 
di ao senile a LD 

3) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (la dichiarazione va resa anche se 
negativa) (2); 

4) di essere in possesso del seguente titolo di studio 
i . . . conseguito presso . Ù È E A 3 
via. . +... .data. sa te nea 

5) per quanto riguarda gli obblighi militari . 03); 

6) di non aver prestato servizio come impiegato presso 
pubbliche’ amministrazioni (la dichiarazione va resa anche se 
negativa) (4); 

7) di aver diritto all'aumento dei limiti di età o di poter 
prescindere dagli stessi perché... . . 0. (05); 

8) di voler sostenere Ia prova orale obbligatoria di lingua 
. (indicare francese o inglese). 


del comune 


. . . . . 


Indirizzo presso cui desidera vengano inviate le eventuali 
comunicazioni , è a . » impegnandosi a co- 
municare le eventuali variazioni successive e riconoscendo che 
il Ministero non assume alcuna responsabilità in caso di irre- 
peribilità del destinatario. 


Firma . x i o 4 


. 0 


Visto per l’autenticazione della firma del sig. sh Ra 


(1) In caso di non iscrizione o di cancellazione delle liste 
elettorali indicare i motivi. 


(2) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o 
perdono giudiziale) la data del provvedimento l'autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso, noriché i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti (la dichiarazione va resa anche se negativa). 

(3) Di aver prestato servizio militare, ovvero di essere at- 
tualmente in servizio militare presso . 5 
ovvero di non aver prestato servizio militare perché n non ‘anco. 
ra sottoposto al giudizio del consiglio di leva, ovvero perché, 
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pur dichiarato « abile arruolato », gode del congedo o del rinvio 
in qualità di . ., ovvero perchè riformato o 
rivedibile. 

(4) In caso contrario, dichiarare di prestare servizio presso 
l'amministrazione 3 3 È 5 .. con la qualifica di 

PISA + presso la quale è stato assunto il 

4 . ovvero di aver prestato servizio presso 
l’amministrazione . È «+ +. con la qualifica di 
PRSACIONE: . dal ala al PINE 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego). 


(5) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato il limite massimo di età di 35 anni, siano in 
possesso di uno o più titoli che danno diritto all'elevazione del 
suddetto limite o che consentono di prescindere dallo stesso. 


(6) La firma dell'aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario comuna- 
le del luogo in’ cui l'aspirante risiede; per-i dipendenti statali è 
sufficiente il visto del capo dell'ufficio nel quale prestano ser- 
VIZIO. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
del Corpo di appartenenza. 


(5027) 


Concorso, per esami, a tre posti di ispcitore nella carriera 
direttiva del ruolo tecnico ispettivo delle assicurazioni 
private e di interesse collettivo, riservato ai laureati in 
scienze statistiche e demografiche o in scienze statistiche 
ed attuariali. 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO 
E DELL'ARTIGIANATO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, riguardante le norme di esecuzione del predetto 
testo unico; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, concernente norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione ed auten- 
ticazione delle firme, modificata ed integrata dalla lesse 11 
maggio 1971, n. 390; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, concernente la disciplina 
generale delle assunzioni obbligatorie presso le pubbliche am- 
nunistrazioni e le aziende private; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati 
civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, concernente nuovi stipendi, paghe e retribuzioni 
del personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, sulla disciplina delle funzioni dirigenziali nelle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l’elevazione 
del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Vista la legge 8 luglio 1975, n. 305, recante modifiche all’ul- 
timo comma dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3, sullo statuto degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto ministeriale 27 dicembre 
Corte dei conti il 29 dicembre 1973, registro 
concernente la determinazione delle piante organiche e la de- 
nominazione delle qualifiche delle carriere direttive del Mint 
stero «dell'industria, del commercio e dell'artigianato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 310, relativo alla corresponsione di miglioramenti eco- 
nomici al personale statale; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432, concernente la « coper- 
tura finanziaria dei decreti del Presidente della Repubblica di 
attuazione degli accordi contrattuali triennali relativi al perso- 
nale civile dei Ministeri e dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, nonché concessioni di miglioramenti eco- 
nomici al personale civile e militare escluso dalla contrattazio- 
ne », in particolare l’art. 28-fer; 

Vista Ia legge 11 luglio 1980, n. 312, concernente il nuovo 
assetto retributivo-funzionale del personale civile e militare 
dello Stato; 

Vista la legge 10 giugno 1978, n. 295, concernente nuove 
norme per l'esercizio delle assicurazioni private contro i danni; 


n. 12, foglio n. 277, 


1972, registrato alla 


Visto l'art. 92 della citata legge 10 giugno 1978, n. 295, che 
consente di ripartire i posti da mettere a concorso fra i lau- 
reati: 

a) in giurisprudenza; 
b) in economia e commercio; 


c) in scienze statistiche e demografiche o in scienze stati 
stiche ed attuariali; 


Visto il decreto ministeriale 27 maggio 1980, registrato alla 
Corte dei conti il 10 settembre 1980, registro n. 7, foglio n. 8, 
con il quale è stato indetto un concorso, per esami, per coprire 
numero diciassette posti di ispettore in prova nella carriera 
direttiva del ruolo tecnico ispettivo delle assicurazioni private e 
di interesse colleltivo; 

Tenuto conto che dal suddetto concorso sono risultati vin- 
citori solo due candidati, nominati con decreto ministeriale 15 
maggio 1982, registrato alla Corte dei conti il 30 marzo 1982, 
registro n. 5, foglio n. 219; 

Ravvisata l'opportunità di uiilizzare i quindici posti residui, 
effettuando, in relazione alle esisenze avvertite dalla direzione 
competente, la seguente ripartizione: 

tre: posti per i laureati in scienze 
che o scienze statistiche ed attuariali; 


sette posti per i laureati in economia e commercio; 
cinque posti per i laurcati in giurisprudenza. 


statistiche e demografi- 


Visto il parere espresso dalla prima sezione del Consiglio 
superiore della pubblica amministrazione n. 6/76 del 24 no- 
vembre 1976, sui programmi d'esame per l'ammissione nella 
carriera direttiva del ruolo tecnico ispettivo delle assicurazioni 
private e di interesse collettivo; 

Visto il parere espresso dalla seconda sezione del Consiglio 
superiore della pubblica amministrazione n. 10/79 del 3 dicem- 
bre 1979, concernente l'inserimento del diritto comunitario nel 
colloquio per }accesso éd il passaggio alla carriera direttiva di 
alcuni ruoli del Ministero dell’industria, del commercio e del 
l'artigianato; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti a concorso 


E’ indetto un concorso, per esami, a tre posti di ispettore 
in prova nella carriera direttiva del ruolo tecnico ispettivo 
delle assicurazioni private e di interesse collettivo, riservato ai 
laureati in scienze statistiche e demografiche o in scienze sta- 
tistiche ed attuariali, escluse le equipollenze. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 


a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini ita- 
liani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 
35, salvi i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
aspiranti, che alla data della scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di ammissione al concorso, rive. 
stano la qualifica di impiegato dei ruoli organici delle ammini 
strazioni dello Stato; 

c) buona condotta; 

d) idoneità fisica all'impiego. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del con- 
Corso; 

e) diploma di laurea in scienze statistiche e demografiche 
o scienze statistiche ed attuariali; escluse le equipollenze. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammi. 
nistrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità non sanabile. 

I suddetti requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso 
per la presentazione delle domande di ammissione. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creto motivato del Ministro, l'esclusione del concorso per di- 
fetto dei prescritti requisiti. 
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Art. 3. 
Domanda di ammissione 


La clomanda di ammissione al concorso, redatta su carta 
legale (vedi schema semplificativo allegato A), dovrà pervenire 
al Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato - 
Direzione generale degli affari generali - Divisione I - Ufficio 
concorsi - Via Molise, 2 - Roma, entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorrono dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La domanda si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il icrmine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda di ammissione al concorso gli aspiranti 
debbono dichiarare: 


a) il cognome ed il nome (le donne coniugate devono 
aggiungere al proprio cognome quello del marito); 

b) il luogo e ia data di nascita, nonchè, in caso di supe- 
ramento del limite massimo di età di 35 anni, i titoli che 
danno diritto alle eventuali elevazioni di tale limite o che con- 
sentano di prescindere dallo stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 


d) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

e) se abbiano riportato o meno condanne penali ed 1 
procedimenti penali eventualmente pendenti (la dichiarazione 
va resa anche se negativa); 

f) il titolo di studio posseduto nonchè la data e l'esatta 
indicazione dell'università presso cui è stato conseguito; 

8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il domicilio ed il recapito al quale desiderano che 
siano ‘trasmesse le eventuali comunicazioni nonchè il numero 
telefonico per comunicazioni urgenti; 


i) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego (la dichiarazione va resa anche se negativa); 


1) la lingua straniera nella quale sì intende sostenere il 
colloquio. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
degli aspiranti, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui 
all'art. 20 della lesse 4 gennaio 1968, n. 15, 

Per i dipendenti di ruolo dello Stato è sufficiente il visto 
del capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio. Per i 
militari alle armi è sufficiente il visto del comandante del 
Corpo di appartenenza. 

Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui 
al presente articolo non verranno prese in considerazione. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità nel 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento d'indirizzo in- 
dicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa, né 
per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento in caso di 
spedizione per raccomandata, L'assenza dagli esami sarà consi- 
derata come rinuncia al concorso stesso. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 
La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 


provvedimento, con l’osservanza delle disposizioni di cui al de- 
creto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 5. 
Prove di esame 
Gli esami consisteranno in due prove scritte ed in un col 
loquio e s1 effettueranno in base al seguente programma: 
Prove scritte: 


1) matematica finanziaria, attuariale e tecnica delle assi 
curazioni sulla vita e contro i danni; 


2) economia e finanza delle imprese assicuratrici. 


Colloquio: 


Il colloquio verterà oltre che sulle materie oggetto delle 
prove scritte anche sulle seguenti: 


1) diritto costituzionale ed amministrativo; 
2) diritto comunitario; 
3) elementi di statistica; 


4) lingua francese o inglese a scelta del candidato (con 
versazione e traduzione di brani a carattere amministrativo). 


Art. 6, 
Svolgimento delle prove 


I candidati ai quali non sia stata comunicata esclusione 
dal concorso sono tenuti a presentarsi, senza alcun ulteriore 
preavviso, per sostenere le prove scritte del concorso stesso, 
muniti di un valido documento di riconoscimento, nei giorni 24 
e 25 marzo 1983, con inizio alle ore 8,30, presso il Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato - Via Molise 2 - 
Direzione generale degli affari generali - Primo piano - Parla 
mentino. 

Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano riporta- 
to una media di almeno 7/10 nelle prove scritte e non meno di 
6/10 in ciascuna di esse. 


L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai sin 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
dovranno sostenerlo. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
abbia ottenuto la votazione di almeno 6/10. 


AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commis- 
sione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. L'elenco, sotto- 
scritto dal presidente e dal segretario della commissione, sarà 
affisso nel medesimo giorno all'albo dell'’amministrazione. 


La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e del voto ottenuto 
nel colloquio. 


Art. 7. 
Titoli di precedenza e di preferenza 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che in- 
tendano far valere, ai sensi dell’art. 5 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, titoli di precedenza o 
preferenza nella nomina, debbono far pervenire al Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato - Direzione ge 
nerale degli affari generali - Divisione I (ufficio concorsi), entro 
il termine perentorio di venti giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui hanno sostenuto il predetto 
colloquio, i documenti, redatti neile prescritte forme, attestanti 
il possesso di tali titoli. 


I documenti saranno considerati prodotti in tempo utile 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 8. 
Graduatoria di merito - Documentazione di rito 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei 
punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente 
art. 6. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella dei di- 
chiarati idonei saranno approvate con decreto ministeriale sotto 
condizione dell’accertamento dei requisiti per l’assunzione al- 
l'impiego. 

A tal fine, i concorrenti utilmente collocati nella graduato 
ria dovranno presentare o far pervenire al Ministero dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato - Direzione generale degli 
affari generali - Divisione I (ufficio concorsi), sotto pena di 
decadenza, entro il termine di trenta giorni dalla data di rice- 
vimento della relativa richiesta, i seguenti documenti in carta 
legale: 

1) estratto dell'atto di nascita. I candidati che beneficiano 
delle disposizioni speciali per l’elevazione del limite massimo di 
età dovranno produrre la documentazione necessaria atta a 
comprovare il possesso dei rispettivi requisiti (ove non abbiano 
già prodotto detti documenti ai fini della precedenza o della 
preferenza a termine del precedente art. 7); 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
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3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna delle cause 
che, a termini delle disposizioni vigenti, ne impediscano il 
possesso; 

4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) certificato medico, rilasciato dal medico provinciale © 
da un medico militare ovvero dall'ufficiale sanitario del comu: 
ne di residenza, dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idoneo al servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego al 
quale concorre; il certificato deve altresì contenere l’attes:azio 
ne relativa agli accertamenti sierologici del sangue, ai sensi 
dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. Nel caso che l’aspi. 
rante abbia qualche imperfezione il certificato medico dovrà 
contenere una esatta descrizione della medesima, nonchè la 
dichiarazione che essa non è tale da menomare l'attitudine 
fisica all'impiego. 

Il certificato medico, che presenteranno i candidati mutilati j 
o invalidi di guerra od assimilati, dovrà contenere, oltre una | 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti ; 
dall'esame obiettivo la dichiarazione che egli, per la natura ed 
il grado della sua invalidità, non possa recare pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro od alla sicu | 
rezza degli impianti e che il suo stato fisico è compatibile con 
l'esercizio delle mansioni dell'impiego per il quale concorre; 


6) titolo di studio in originale o copia autenticata, ovvero 
il documento rilasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione del diploma quando questo non è stato ancora 
rilasciato; 


7) copia dello stato di servizio militare (salvo che non sia 
stata già presentata ai fini indicati nell'art. 7) o del foglio 
matricolare o del foglio di congedo illimitato, ovvero certificato 
su carta legale relativo all'esito di leva, debitamente vidimato o 
di iscrizione nelle liste di leva. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo potranno 
limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del 
presente articolo e la copia integrale dello stato di servizio 
civile (salvo che non l’abbiano già presentata per i fini previsti 
dal precedente art. 7). 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa potranno limitarsi a presentare i 
documenti di cui ai numeri 1), 4) e 6) del presente articolo e 
un certificato, rilasciato dal comandante del Corpo al quale 
appartengono, comprovante la loro buona condotta e la loro 
idoneità fisica all'impiego al quale aspirano e che è stato ese- 
guito nei loro confronti l'accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera di invito a produrlì indicata nel 
terzo comma del presente articolo. 

I certificati di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana ed in godimento dei diritti politici anche. alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, dichiarazione obbligatoria ai fini 
della validità del certificato stesso. 

Tutti i suindicati documenti devono essere conformi alle 
prescrizioni della legge sul bollo. 

Gli aspiranti indigenti hanno facoltà di presentare in carta 
libera l'estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza 
italiana, di godimento dei diritti politici, del casellario giudizia- 
le purchè, in.ciascun atto, si faccia constatare la condizione di 
povertà del richiedente mediante citazione degli estremi del 
relativo attestato dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non saranno ammessi riferimenti a documenti presentati al 
Ministero o ad altre amministrazioni ed enti a qualsiasi titolo. 

Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti presentati ad altri uffici pubblici 
o ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni guridiche 
e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso essi dovran- 
no indicare per detti documenti l'autorità che li ha rilasciati 
gli uffici presso cui sono depositati. i 


e 


Art. 9, 
Notina dei vincitori 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso dei 
prescritti requisiti saranno assunti in qualità di ispettori in 
prova nella carriera direttiva del ruolo tecnico ispettivo delle 
assicurazioni private e di interesse collettivo e conseguiranno la 
nomina ad ispettore, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione, dopo un periodo di prova di sei mesi. 


Nel caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia 
ancora sfavorevole, il Ministro dichiara la risoluzione del rap- 
porto di impiego con decreto motivato. In tal caso spetta 
all'impiegato una indennità pari a due mensilità del trattamen- 
to economico relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova, ai sensi dell'art 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, i 
vincitori del concorso che provengano da una cartiera corri 
spondente di questa o di altre amministrazioni presso le quali 
abbiano superato'il periodo di prova e disimpegnato mansioni 
analoghe a quelle della qualifica per la quale hanno concorso. 

I vincitori che, nel termine stabilito, non assumano regolare 
servizio, senza giustificato motivo, decadono dalla nomina. 


Art. 10. 
Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso ammessi all'impiego sarà corri 
sposto il trattamento economico della qualifica iniziale, corri 
spondente al settimo livello, qualifica nella quale saranno in- 
quadrati, oltre le indennità spettanti in base alle vigenti dispo- 
sizioni. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 12 agosto 1982 
p. Il Ministro: FONTANA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 30 setternbre 1982 
Registro n. 9 Industria, foglio n. 341 


ALLEGATO A 
Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo) 


Al Ministero dell'industria, del commercio e del- 
l'artigianato - Direzione generale degli affari 
generali - Divisione I - Ufficio concorsi - Via 
Molise, 2 - 00187 Roma 


Il sottoscritto x 
(provincia di ” ; ) ì 
in. . p : . CAD. . A n F . tel , ; È ? 
chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a tre posti 
di ispettore in prova nella carriera direttiva del ruolo tecnico 
ispettivo delle assicurazioni private e di interesse collettivo, 
riservato ai laureati in scienze statistiche e demografiche e in 
scienze statistiche ed attuariali. 

All’uopo fa presente: 

1) di essere cittadino italiano; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 

. 5 : È 7 o i (5 

3) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendentì (la dichiarazione va resa anche se 
negativa) (2); 


nato a 


il e residente 


4) di essere in possesso del seguente titolo di studio 
; conseguito presso ‘ 
via E : E . ‘ è data S A ; s 

5) per quanto riguarda gli obblighi militari . . (3); 


6) di non aver prestato servizio come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni (la dichiarazione va resa anche se 
negativa) (4); 

7) di aver diritto all'aumento dei limiti di età o di poter 
prescindere dagli stessi perchè . î , è i ; . (5); 
8) di voler sostenere la prova orale obbligatoria di lingua 

P È . (indicare francese o inglese). 
cui desidera vengano inviate le eventuali 
comunicazioni o a P ella , ., impegnandosi a 
comunicare le eventuali variazioni successive e riconoscendo 
che il Ministero non assume alcuna responsabilità in caso di 
irreperibilità del destinatario. È 


Indirizzo presso 


. (6) 


Visto per l'autenticazione della firma del sig. . e” . 


Firma . 2 3 i ; ; 


(1) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali indicare i motivi. 

(2) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 0 
perdono giudiziale), la data del provvedimento, l’autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti (la dichiarazione va resa anche se negativa). 
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(3) Di aver prestato servizio militare, ovvero di essere at- 
tualmente in servizio militare presso PI 
ovvero di non aver prestato servizio militare perchè non anco- 
ra sottoposto al giudizio del consiglio di leva, ovvero perchè, 
pur dichiarato « abile arruolato », gode del congedo o del rinvio 
in qualità di . ., ovvero perchè riformato o ri- 
vedibile. 

(4) In caso contrario, dichiarare di prestare servizio presso 
l'amministrazione . con la qualifica di 

+ presso la quale è stato assunto 1l 
., ovvero di aver prestato servizio presso 
con la qualifica di 

. dal . al 
(precisare la causa di risoluzione del rap- 


l'amministrazione 


porto di impiego) 

(5) Tale dichiarazione è necessario solo per.i candidati che, 
avendo superato il limite massimo di età di 35 anni, siano in 
possesso di uno o più titoli che danno diritto all'elevazione del 
suddetto limite o che consentono di prescindere dallo stesso. 

(6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario comuna- 
Je del luogo in cui Vaspirante risiede; per i dipendenti statali è 
sufficiente il visto del capo dell'ufficio nel quale prestano ser- 
VIZIO. 


Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
del Corpo di appartenenza. 


(5028) 


Concorso, per esami, a cinque posti di ispettore nella car- 
riera direttiva del ruolo tecnico ispettivo delle assicura- 


zioni private e di interesse collettivo, riservato ai laureati 


in giurisprudenza. 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO 
E DELL'ARTIGIANATO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, riguardante le norme di esecuzione del pre- 
detto testo unico; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, concernente norme 
sulla documentazione amministrativa e sulla legalizzazione ed 
autenticazione di firme, modificata ed integrata dalla legge 
11 maggio 1971, n. 390; 

Vista la lesse 2 aprile 1968, n. 482, concernente la disciplina 
generale delle assunzioni obbligatorie presso le pubbliche am- 
munistrazioni e le aziende private; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impie- 
gati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079, concernente nuovi stipendi, paghe e retribu- 
zioni del personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 30 giu 
gno 1972, n. 748, sulla disciplina delle funzioni dirigenziali nelle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 


del limite massimo di età per accedere ai ‘pubblici concorsi;. 


Vista la legge 8 luglio 1975, n. 305, recante modifiche all’ul 
timo comma dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3, sullo statuto degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto ministeriale 27 dicembre 1972, registrato 
alla Corte dei contì il 29 dicembre 1973, registro n. 12, foglio 
n. 277, concernente la determinazione delle piante organiche e 
la denominazione delle qualifiche delle carriere direttive del 
Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 9 giu- 
gno 1981, n. 310, relativo alla corresponsione di miglioramenti 
economici al personale statale; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432, concernente fa « coper- 
tura finanziaria dei decreti del Presidente della Repubblica di 
attuazione degli accordi contrattuali triennali relativi al perso- 
nale civile dei Ministeri e dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, nonché concessione di miglioramenti econo 
mici al personale civile e militare escluso dalla contrattazione », 
in particolare l'art. 28-ter; 


Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, concernente il nuovo 
assetto retributivo-funzionale del personale civile e militare 
dello Stato; 


Vista la legge 10 giugno 1978, n. 295, concernente nuove 
norme per l'esercizio delle assicurazioni private contro i danni; 
Visto l'art. 92 della citata legge 10 giugno 1978, n. 295, che 
consente di ripartire i posti da mettere a concorso fra i lau- 
reati; 
a) in giurisprudenza; 
b) in economia e commercio; 


c) in scienze statistiche e demografiche o in scienze sta- 
tistiche ed attuariali; 


Visto il decreto ministeriale 27 maggio 1980, registrato alla 
Corte dei conti il 10 settembre 1980, registro n. 7, foglio n. 8, 
con il quale è stato indetto un concorso, per esami, per coprire 
diciassette posti di ispettore in prova nella carriera direttiva 
del ruolo tecnico ispettivo delle assicurazioni private e di inte- 
resse collettivo; 

Tenuto conto che dal suddetto concorso sono risultati vin- 
citori solo due candidati, nominati con decreto ministeriale 
15 maggio 1982, registrato alla Corte dei conti il 30 marzo 1982, 
registro n. 5, foglio n. 219; 

Ravvisata l'opportunità di utilizzare i quindici posti resi 
dui effettuando, in relazione alle esigenze avvertite dalla dire- 
zione competente, la sesuente ripartizione; 

tre posti per i laureati in scienze statistiche e demo- 
grafiche o scienze statistiche ed attuariali; 


sette posti per i laureati in economia e commercio; 
cinque posti per i laureati in giurisprudenza. 


Visto il parere espresso dalla prima sezione del Consiglio 
superiore della pubblica amministrazione n. 6/76 del 24 no- 
vembre 1976, sui programmi d'esame da adottare per l'accesso 
alla carriera direttiva, ruolo tecnico ispettivo, delle assicura- 
zioni private e di interesse collettivo; 


Visto il parere espresso dalla seconda sezione del Consi- 
glio superiore della pubblica amministrazione n. 10/79 del 3 di. 
cembre 1979, concernente l'inserimento del diritto comunitario 
nel colloquio per l’accesso ed il passaggio alla carriera diret- 
tiva di alcuni ruoli del Ministero dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato; 


Decreta: 


Art. I. 
Posti a concorso 


E’ indetto un concorso, per esami, a cinque posti di ispet- 
tore in prova nella carriera direttiva del ruolo tecnico ispet- 
tivo delle assicurazioni private e di interesse collettivo, riser- 
vato ai laureati in giurisprudenza, escluse le equipollenze. 

Dei suddetti cinque posti, un sesto pari ad un posto, è 
riservato, a norma dell’art. 53 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, nelle premesse citato, agli 
impiegati della carriera di concetto dei ruoli del Ministero del. 
l'industria, del commercio e dell’artigianato, con qualifica di 
segretario capo o equiparata, nonché di segretario principale 
o equiparata, in possesso del diploma di laurea in giuri 
sprudenza. 

Il posto riservato che non venisse coperto per mancanza 
di riservatari utilmente collocati in graduatoria verrà conferito, 
nell'ordine, ad altro candidato che risulterà idoneo. 


Art, 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti; 
a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini ita- 


liani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 


b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35, salvi ì casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
aspiranti, che alla data della scadenza del termine utile per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso, 
rivestano la qualifica di impiegato dei ruoli organici delle 
amministrazioni dello Stato; 
c) buona condotta; 
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d) idoneità fisica all'impiego. L'amministrazione ha facol- 
tà di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del 
concorso; 

e) diploma di laurea in giurisprudenza, escluse le equi 
pollenze. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammi. 
nistrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità non sanabile. 


I suddetti requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabiliti dal presente bando di concorso 
per la presentazione delle domande di ammissione. 


L'amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creto motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso per 
difetto dei prescritti requisiti. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta 
legale (vedi schema semplificativo allegato A), dovrà pervenire 
al Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato - 
Direzione generale degli affari generali - Divisione I - Ufficio 
concorsi, via Molise, 2, Roma, entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorrono dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La domanda si considera prodotta în tempo utile anche 
se spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda di ammissione al concorso gli 
debbono dichiarare: 


a) il cognome ed il nome (le donne coniugate devono 
aggiungere al proprio cognome quello del marito); 

b) il luogo e ia data di nascita, nonché, in caso di supe- 
ramento del limite massimo di età di 35 anni, i titoli che 
danno diritto alle eventuali elevazioni di tale limite o che 
consentano di prescindere dallo stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

€) se abbiano riportato o meno condanne penali ed i 
procedimenti penali eventualmente pendenti (la dichiarazione 
va resa anche se negativa); 

f) il titolo di studio posseduto con la data e l'esatta 
indicazione dell’Università presso cui è stato conseguito; 

2) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il domicilio ed il recapito al quale ‘desiderano che 
siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego (la dichiarazione va resa anche se. ne- 
gativa); 

D la lingua straniera nella quale s'intende sostenere il 
colloquio. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 


un notaio (o) dal segretario comunale del luogo di residenza 
degli aspiranti, oppure da uno dei pubblici ‘ufficiali di cui 
all'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Per i dipendenti di ruolo dello Stato è sufficiente il visto 
del capo dell’ufficio presso il quale prestano servizio. Per i 
militari alle armi è sufficiente il visto del comandante del 
Corpo di appartenenza. 

Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui 
al presente articolo non verranno prese in considerazione. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità nel 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure «tardiva comunicazione del cambiamento d'indirizzo in- 
dicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o tele- 
grafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa, né 
per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di 
spedizione per raccomandata. L'assenza dagli esami sarà con- 
siderata come rinuncia al concorso. 


aspiranti” 


Art. 4. 
Cominissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con succes- 
sivo provvedimento, con l’osservanza delle disposizioni di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 

Art. 5. 


Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte ed in un col. 
loquio e si effettueranno in base al seguente programma; 


Prove scritte: 
1) diritto e tecnica delle. assicurazioni; 
2) economia politica. 


Colloquio: 


Il colloquio verterà oltre che sulle materie oggetto delle 
prove scritte anche sulle seguenti: 


a) diritto costituzionale ed amministrativo; 
b) diritto comunitario; 
c) elementi di statistica; 


d) lingua francese o inglese a scelta del candidato, con 
conversazione e traduzione di brani a carattere amministrativo. 


Art. 6. 
Svolgimento delle prove 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso sono tenuti a presentarsi senza ulteriore preav- 
viso, per sostenere le prove scritte del concorso stesso, muniti 
di un, valido documento di riconoscimento, nei giorni 29 e 
30 marzo 1983, con inizio alle ore 8,30, in Roma, Ministero del- 
l'industria, del commercio e dell'artigianato - Via Molise, 2 - 
Direzione generale degli affari generali - Primo piano - Parla- 
mentino. 

Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno 7/10 nelle prove scritte e non meno 
di 6/10 in ciascuna di esse. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai 
singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui 
essi dovranno sostenerlo. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
abbia ottenuto la votazione di almeno 6/10. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commis- 
sione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. L'elenco, sotto- 
scritto dal presidente e dal segretario della commissione, sarà 
affisso nel medesimo giorno all'albo dell’amministrazione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e del voto otienuto 
nel colloquio. 


Art. 7. 
Titoli di precedenza e di preferenza 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che inten- 
dano far valere, ai sensi dell'art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, titoli di precedenza 0 
preferenza nella nomina, debbono far pervenire al Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato - Direzione gene- 
rale degli affari generali - Divisione I (ufficio concorsi), erìtro 
il termine perentorio di venti giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui hanno sostenuto il predetto col- 
loquio, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
il possesso di tali titoli. 

I documenti saranno considerati prodotti in tempo utile 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 8. 
Graduatoria di merito - Documentazione di rito 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei 
punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente 
art. 6. 

La graduatoria dei vincitori del cocorso e quella dei dichia 
rati idonei saranno approvate con decreto ministeriale sotto 
condizione dell’accertamento dei requisiti per l'assunzione al 
l'impiego. 
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Il 


A tal fine, i concorrenti utilmente collocati nella gradua- 
toria dovranno presentare o far pervenire al Ministero del- 
l'industria, del commercio e dell'artigianato - Direzione gene- 
rale degli affari generali - Divisione I (ufficio concorsi), sotto 
pena di decadenza, entro il termine di trenta giorni dalla data 
di ricevimento della relativa richiesta, i seguenti documenti in 
carta legale: 


1) estratto dell'atto di nascita. I candidati che benefi- 
ciano delle disposizioni speciali per l'elevazione del limite mas- 
simo di età dovranno produrre la documentazione necessaria 
atta a comprovare il possesso dei rispettivi requisiti (ove non 
abbiano già prodotto detti documenti ai fini della precedenza 
o della preferenza a termine del precedente art. 7); 


.2) certificato di cittadinanza italiana; 


3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna delle cause 
che, a termini delle disposizioni vigenti, ne impediscano il 
possesso; 


4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) certificato medico, rilasciato dal medico provinciale o 
da un medico militare ovvero dall’ufficiale sanitario del comu- 
ne di residenza, dal quale risulti che il candidato è fisica- 
mente idoneo al servizio continuativo ed incondizionato  nel- 
l'impiego al quale concorre; il certificato deve altresì conte- 
nere l'attestazione relativa agli accertamenti sierologici del 
sangue, ar sensi dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Nel caso che l'aspirante abbia qualche imperfezione il certifi- 
cato medico dovrà contenere una esatta descrizione della me- 
desima, nonché la dichiarazione che essa non è tale da meno- 
mare l'attitudine fisica all'impiego. 

Il certificato medico, che presenteranno i candidati muti- 
lati o invalidi di guerra od assimilati, dovrà contenere, coltre 
una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido 
risultanti dall'esame obiettivo la dichiarazione che egli, per 
la natura ed il grado della sua invalidità, non possa recare 
pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei compagni di 
lavoro od alla sicurezza degli impianti e che il suo stato fisico 
e compatibile con l'esercizio delle mansioni dell'impiego per 
il quale concorre; 


6) titolo di studio in originale o copia autenticata, ovvero 
11 documento rilasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione del diploma quando questo non è stato ancora 
rilasciato; 


7) copia dello stato di servizio militare (salvo che non 
sia stata già presentata ai fini indicati nell'art. 7) o del foglio 
matricolare o del foglio di congedo illimitato, ovvero certifi- 
cato su carta legale relativo all'esito di leva, debitamente vidi- 
mato o di iscrizione nelle liste di leva. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo potranno 
limitarsi a produrre i documenti di cui ai numerì 5) e 6) del 
presente articolo e la copia integrale dello stato di servizio 
civile (salvo che non l'abbiano già presentata per i fini pre- 
visti dal precedente art. 7). 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa potranno limitarsi a presentare i 
documenti di cui ai numeri 1), 4) e 6) del presente articolo e 
un certificato, rilasciato dal comandante del Corpo al quale 
appartengono, comprovante la loro buona condotta e la loro 
idoneità fisica all'impiego al quale aspitano e che è stato ese 
guito nei loro confronti l'accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

I documenti di cuì ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera di invito a produrli indicata nel 
terzo comma del presente articolo. 

I certificati di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana ed in godimento dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, dichiarazione obbligatoria ai fini 
della validità del certificato stesso. 

Tutti i suindicati documenti devono essere conformi alle 
prescrizioni della legge sul bollo. 

Gli aspiranti indigenti hanno facoltà di presentare in carta 
libera l’estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadi 
nanza italiana, di godimento dei diritti politici, del casellario 
giudiziale purché, in ciascun atto, si faccia constatare la con- 
dizione di povertà del richiedente mediante citazione degli 
estremi del relativo attestato dell'autorità di pubblica sicu- 
rezza. 


Non saranno ammessi riferimenti a documenti presentati 
al Ministero o ad altre amministrazioni ed enti a qualsiasi 
titolo. 


Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti presentati ad altri uffici pub- 
blici o ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giu- 
ridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso essi 
dovranno indicare per detti documenti l'autorità che li ha rila- 
sciati e gli uffici presso cui sono depositati. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso dei 
prescritti requisiti saranno nominati ispettori in prova nella 
carriera direttiva del ruolo tecnico ispettivo delle assicura- 
zioni private e di interesse collettivo e conseguiranno la nomi- 
na ad ispettore, previo giudizio favorevole del consiglio di am- 
ministrazione, dopo un periodo di prova di sei mesi, 

Nel caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova è 
prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudi- 
zio sia ancora sfavorevole, il Ministro dichiara la risoluzione 
del rapporto di impiego con decreto motivato. In tal caso 
spetta all’impiegato una indennità pari a due mensilità del 
trattamento economico relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova, ai sensi dell'art. 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, i vincitori del concorso che provengano da una carriera 
corrispondente di questa o di altre amministrazioni presso le 
quali abbiano superato il periodo di prova e disimpegnato 
mansioni analoghe a quelle della qualifica per la quale hanno 
concorso. 


I vincitori che, nel termine stabilito, non assumano rego- 
lare servizio, senza giustificato motivo, decadono dalla nomina. 


Art. 10. 
Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso ammessi all'impiego sarà corri- 
sposto il trattamento economico della qualifica iniziale, corri- 
spondente al settimo livello, oltre le indennità spettanti in 
base alle vigenti disposizioni. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 13 agosto 1982 
Il Ministro: Marcora 


Registrato alla Corte dei conti, addì 30 settembre 1982 
Registro n. 9 Industria, foglio n. 340 


ALLEGATO A 
Schema esemplificativo della domanda 


(da inviarsi su carta da bollo) 


Al Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato - Direzione generale degli 
affari generali - Divisione I - Ufficio con- 
corsi - Via Molise, 2 - 00187 Roma 


Il sottoscritto salda e e. 
nato a , n R . ‘ 
il. # A P a . e residente in . 5 P i P P 
cap... . .te.. . . . . . chiede di essere 
ammesso al concorso, per esami, a cinque posti di ispettore 
in prova nella carriera direttiva del ruolo tecnico ispettivo 
delle assicurazioni private e di interesse collettivo, riservato ai 
laureati in giurisprudenza. 


. 


. (provincia di . > È . ) 


All’uopo fa presente: 

1) di essere cittadino italiano; 

2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 

3) dì non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (la dichiarazione va resa anche 
se negativa) (2); 

4) di essere in possesso del seguenté titolo di studio 
Ve +++ + conseguito presso. . . . 
via . è P >. ; . data . + , 


5) per quanto riguarda gli obblighi militari. . . @; 
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6) di non aver prestato servizio come Impiegato presso 
pubbliche amministrazione (Ja dichiarazione va resa anche se 
negativa) (4); 

7) di aver diritto all'aumento dei limiti di età o di poter 
prescindere dagli stessi perché . (5); 

8) di voler sostenere la prova orale obbligatoria di lin- 


gua (indicare francese o inglese). 


Indirizzo presso cui desidera vengano inviate le eventuali 
COMUNICAZIONI . +, impegnandosi a comunicare le 
eventuali variazioni successive e riconoscendo che il Ministero 
non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del 
destinatario. 

Firma . (0 


Visto per l'autenticazione della firma del sig. . 


(1) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali indicare i motivi. 

(2) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 0 
perdono giudiziale) la data del provvedimento l'autorità giu- 
diziaria che lo ha emesso, nonché i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti (la dichiarazione va resa anche se negativa). 

(3) Di aver prestato servizio militare, ovvero di essere 
attualmente in servizio militare presso . ” 
ovvero di non aver prestato servizio militare perché non 
ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva, ovvero per 
ché, pur dichiarato «abile arruolato », gode del congedo 0 
del rinvio in qualità di . Ovvero per 
ché riformato o rivedibile. 

(4) In caso contrario, dichiarare di prestare servizio presso 
l'amministrazione . con la qua 
lifica di . presso la quale e stato 
assunto il . + ovvero di aver prestato 
servizio presso l’amministrazione . con la 
qualifica di 
al. 
rapporto di impiego). 

(5) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato il limite massimo di età di 35 anni, siano in 
possesso di uno o più titoli che danno diritto all'elevazione del 
suddetto limite o che consentono di prescindere dallo stesso. 


(6) La firma dell'aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario comu- 
nale del luogo in cui l'aspirante risiede; per i dipendenti sta- 
tali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio nel quale pre- 
stano servizio. 


dal 
. (precisare la causa di risoluzione del 


Per i militari alle armi è sufficiente il 
dante del Corpo di appartenenza. 


(5029) 


visto del coman- 


Concorso, per titoli ed esami, ad un posto di sperimenta- 
tore neila carriera direttiva del ruolo tecnico statale delle 
stazioni sverimentali per l'industria (stazione sperimen- 
tale per l'industria della cellulosa, carta e fibre tessili 
vegetali ed artificiali in Milano). 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO 
E DELL'ARTIGIANATO 


Visto il regio decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1662, con- 
vertito nella legge 3 gennaio 1939, n. 130, sul riordinamento 
delle stazioni sperimentali per l'industria; 

Visti i quadri 16/b e 34/b allegati al decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 16, concernente il ruolo 
organico delle carriere direttive e di concetto delle stazioni 
sperimentali per l'industria; 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennàio 1957, n. 3; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 
gio 1957, n. 686, riguardante le noîme di esecizzione del pre- 
detto testo unico; 

Vista la legge 4 gennaro 1968, n. 15, contenente norme 
sulla documentazione amministrativa e sulla legalizzazione ed 
autenticazione di firme, modificata ced integrata dalla legge 
11 maggio 1971, n. 390; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, concernente la disci 
plina generale delle assunzioni obbligaterie presso le pubbliche 
amministrazioni e le aziende private; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n:‘1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati 
civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
bre 1970,-n, 1079, concernente i nuovi stipendi, paghe 
zioni del personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreio ministeriale 9 gennaio 1971, regisirato alla 
Corte dei conti il 30 agosto 1971, registro n. 9, foglio n. 37, con- 
cernente la nuova pianta organica e la denominazione delle 
muove qualifiche del personale delle stazioni sperimentali per 
l'industria; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 
del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Vista la iesge ii lugiio 1980, n. 312, concernente il nuovo 
assetto retributivo-funzionale del personale civile e militare 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
23 agosto 1978, registrato alla Corte dei conti il 9 febbraio 1979, 
registro n. 1, foglio n, 338 con il quale questo Ministero è 
stato autorizzato .a bandire concorsi per coprire nove posti 
di sperimentatore nella carriera direttiva del ruolo tecnico 
statale delle stazioni sperimentali per l'industria; 

Considerato che dei predetti nove posti ne sono stati messi 
a concorso tre per la stazione sperimentale per l’industria delle 
conserve alimentari in Parma, uno riservato ai laureati in in- 
gegneria chimica per la stazione sperimentale per l'industria 
del vetro in Venezia-Murano ed uno per la stazione sperimen- 
tale per l'industria dei combustibili in San Donato Milanese, 
rispettivamente, con i seguenti decreti ministeriali: 1° ago- 
sto 1979, registrato alla Corte dei conti il 25 settembre 1979, re- 
gistro n. 3, foglio n. 199; 31 agosto 1979, registrato alla Corte dei 
conti il 3 ottobre 1979, registro n. 3, foglio n. 395 e 31 otto- 
bre 1980, registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 1981, re- 
gistro n. 1, foglio n. 394; 

Accertata la disponibilità di un posto di sperimentatore 
nella carriera direttiva della stazione sperimentale per l’'indu- 
stria delle cellulose, carta e fibre tessili vegetali ed artificiali; 

Visto il parere n 6/76, del 24 novembre 1976, espresso dalia 
prima sezione del Consiglio superiore della pubblica ammini- 
strazione sul programma di esame da adotiare per l’accesso 
alla qualifica di sperimentatore nella stazione sperimentale 
suindicata; 

Visto il parere n. 10/79, del 3 dicembre 1979, espresso dalla 
seconda sezione del Consiglio superiore delia pubblica ammini. 
strazione, concernente l'inserimento del diritto comunitario 
nella prova orale dei concorsi per l’accesso e il passaggio alla 
carriera direttiva di alcuni ruoli del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell’artigianato; 


20 dicem- 
e retribu- 


Decreta: 


Art. 1 


Posti a concorso 


E’ indetto un concorso, per titoli ed esami, ad un posto 
di sperimentatore in prova nella carriera direttiva del ruolo 
tecnico statale delle stazioni sperimentali per l'industria (sta- 
zione sperimentale per l'industria della cellulosa, carta e fibre 
tessili vegetali ed artificiali in Milano). 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini ita- 
liani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 
35, salvi i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
aspiranti, che alla data della scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di ammissione al concorso, rive- 
stano la qualifica di impiegaio nei ruoli organici delle ammini. 
strazioni dello Stato; 

c) buona condotta; 

d) idoneità fisica all'impiego. L’amministrazione ha fa- 
coltà di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del 
concorso; 

e) diploma di laurea in chimica o in chimica industriale 
o in ingegneria chimica. 
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Non possono esscre ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti per aver 
consesuito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità non sanabile. 


I suddetti requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza «del termine stabilito dal presente bando di concorso 
per Ja presentazione delle domande di ammissione. 


L'amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creto motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso per di- 
fetto dei prescritti requisiti. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta 
legale (vedi schema semplificativo allegato A), dovrà pervenire 
al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato - 
Direzione generale degli affari generali - Divisione I - Ufficio 
concorsi - Via Molise, 2 - Roma, entro il termine perentorio 
di trenta giorni che decorrono dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 


La domanda si considera prodotta in tempo utile anche 
se spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro 11 termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda di ammissione al concorso gli aspiranti deb- 
bono dichiarare: 


a) il cognome e il nome (le donne coniugate devono ag- 
giungere al proprio cognome quello del marito); 


b) il luogo e la data di nascita, nonché, in caso di supe- 
ramento del limite massimo di età di 35 anni, 1 titoli che 
danno diritto alle eventuali elevazioni di tale limite o che 
consentano di prescindere dallo stesso; 


c) il possesso della cittadinanza italiana; 


d) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 


e) se abbiano riportato o meno condanne penali ed i pro- 
cedimenti penali eventualmente pendenti; 


f) il titolo di studio posseduto nonché l’esatta indicazione 
della data e dell'università di Stato o legalmente riconosciuta 
presso cui e stato conseguito; 


£) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
#1) il domicilio ed il recapito al quale desiderano che siano 
trasmesse le eventuali comunicazioni; 


1) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche ammi- 
mstrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego (la dichiarazione va resa anche se negativa); 


D la lingua estera nella quale intendono sostenere il col- 
loquio obbligatorio. 


A corredo della domanda gli aspiranti devono unire, ove 
ne siano in possesso, 1 titoli (ad esempio diplomi di laurea, 
di specializzazione, di libera docenza, ecc.) ed ogni altro docu- 
mento che riterranno utile per chiarire la loro posizione ai fini 
della valutazione di merito (ad esempio riconoscimenti vari 
riguardanti attività scientifiche, ecc.). 

Detti titoli dovranno essere prodotti in originale ovvero 
in copia autenticata nei modi previsti dalla lesse 4 gennaio 1968, 
n. 15, citata nelle premesse. I titoli presentati in copia auten- 
ticata dovranno essere in regola con la vigente legge sul bollo. 

E’ fatto obbligo di allegare alla domanda un alenco in du- 
plice copia dei titoli presentati debitamente firmato. 

Se 1 titoli consistono in pubblicazioni dovranno essere 
presentati a parte e sull’involucro dovranno essere riprodotte, 
im modo chiaro, le generalità del concorrente nonché gli estre- 
mi del concorso. 

I titoli, con il relativo elenco in duplice copia, che perven- 
gano dopo il termine utile per la presentazione delle domande, 
non saranno presi in considerazione. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti o pubblica- 
zioni presentati in precedenza a questo o ad altri Ministeri. 

L'amministrazione non assume alcun impegno per la resti- 
tuzione o meno dei titoli e delle pubblicazioni. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza degli 
aspiranti, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui all'art. 20 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


Per i dipendenti di ruolo dello Stato è sufficiente il visto 
del capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio. Per i mi- 
litari alle armi è sufficiente il visto del comandante del Corpo 
di appartenenza. 

Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui al 
presente articolo non verranno prese in considerazione. 

L’'amministrazione non assume alcuna responsabilità nel 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte in- 
dicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata op- 
pure tardiva comunicazione del cambiamento d’indirizzo indi- 
cato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa, né 
per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di 
spedizione per raccomandata. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con suceessivo 
provvedimento, con l'osservanza delle disposizioni 'di cui al de- 
creto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 15. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in una prova scritta, in una prova 
pratica ed in un colloquio secondo il seguente programma: 


Prova scritta: 


svolgimento di un. tema riguardante un argomento chimico 
industriale attinente alla tecnologia della cellulosa, carta e fibre 
tessili vegetali e chimiche (cellulosa rigenerata-polimeri sin- 
tetici). 


Prova pratica: 


esecuzione e/o descrizione di un'analisi chimica-chimico 

fisica-fisica-fisico-meccanica. 
Colloquio: 

discussione dei risultati delle prove scritta e pratica; 

interrogazione su argomenti oggetto del corso di laurea 
seguito dal candidato, con particolare riferimento a temi affe- 
renti la chimica e la tecnologia della cellulosa, carta e fibre 
tessili vegetali e chimiche; 

nozioni di legislazione sociale e norme sulla prevenzione 
degli infortuni sul lavoro; 

nozioni di diritto comunitario; 

traduzione estemporanea di un testo di carattere tecnico 
in una delle seguenti lingue: inglese, francese o tedesca (a scelta 
del candidato). 


Art. 6. 
Norme concernenti la valutazione dei titoli 


Per la valutazione dei titoli, la commissione esaminatrice 
disporrà, nel complesso, e per ciascun candidato, di un punteggio 
non superiore a cinque decimi. 


La commissione esaminatrice stabilirà preventivamente i 
criteri per la valutazione dei titoli presentati, determinando i 
relativi coefficienti. 


Ai fini della valutazione dei titoli, l'ufficio del personale 
trasmetterà alla commissione esaminatrice tutti i documenti 
allegati alle domande pervenute, con l'elenco di cui al prece- 
dente art. 3. 


Art. 7. 
Svolgimento delle prove 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso, sono tenuti a presentarsi, per sostenere le prove 
scritta (e pratica) del concorso stesso, muniti di un valido docu- 
mento di riconoscimento, nei giorni 24 e 25 gennaio 1983, alle 
ore 8,30 in Milano, presso la stazione sperimentale per l'industria 
della cellulosa, carta e fibre tessili vegetali ed artificiali, piazza 
Leonardo da Vinci, 26. 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno 7/10 nelle prove scritte e non meno 
di 6/10 in ciascuna di esse. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
dovranno sostenerlo. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
abbia ottenuto la votazione di almeno 6/10. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commis- 
sione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati con 
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l'indicazione del voto da ciascuno riportato. L'elenco, sotto- 
scritto dal presidente e dal segretario della commissione, sarà 
affisso nel medesimo giorno all'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e pratica del voto 
ottenuto nel colloquio e del punteggio attribuito ai titoli pre- 
sentati. 

Art. 8. 


Titoli di precedenza e di preferenza 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che inten- 
daro far valere, ai sensi dell'art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, titoli di precedenza o pre- 
ferenza nella nomina, debbono far pervenire al Ministero del 
l'industria, del commercio e dell'artigianato - Direzione generale 
degli affari generali - Divisione I (ufficio concorsi), entro il ter- 
mine perentorio di venti giorni, che decorrono dal giorno suc- 
cessivo a quello in cui hanno sostenuto il predetio colloquio, i 
documenti redatti nelle prescritte forme, attestanti il possesso 
di tali titoli. 

I documenti saranno considerati prodotti in tempo utile 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi. 
mento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a clata dell'ufficio postale accettante. 


Art. 9. 
Graduatoria di merito - Documentazione di rito 


La graduatoria di merito, che comprende il vincitore del 
concorso ed i candidati dichiarati idonei, sarà formata decondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al 
precedente art. 7. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e quella dei di 
chiarati idonei saranno approvate con decreto ministeriale sotto 
condizione dell’accertamento dei requisiti per l'assunzione allo 
impiego. 

A tal fine, i concorrenti utilmente collocati nella gradua- 
toria dovranno presentare o far pervenire al Ministero del 
l'industria, del commercio e dell'artigianato - Direzione generale 
degli affari generali - Divisione I (ufficio concorsi), sotto pena 
di decadenza, entro il termine di trenta giorni dalla data di 
ricevimento della relativa richiesta, i seguenti documenti in 
carta legale: 


1) estratto dell'atto di nascita. I candidati che beneficiano 
delle disposizioni speciali per l'elevazione del limite massimo di 
età dovranno produrre la documentazione necessaria atta a 
comprovare il possesso dei rispettivi requisiti (ove non abbiano 
gia prodotto detti documenti ai fini della precedenza o della 
preferenza a termine del precedente art. 8); 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici ovvero ché non è incorso in alcune delle cause 
che, a termini delle disposizioni vigenti, ne impediscano il pos- 
sesso; 

4) certificato generale del casellario giudiziale; 

5) certificato medico, rilasciato dal medico provinciale 
o da un medico militare ovvero dall'ufficiale sanitario del co- 
mune di residenza, dal quale risulti che il candidato è fisica- 
mente idoneo al servizio continuativo ed incondizionato nel- 
l'impiego al quale concorre; il certificato deve altresì contenere 
l'attestazione relativa agli accertamenti sierologici del sanguc 
al sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. Nel caso 
che l'aspirante abbia qualche imperfezione il certificato medico 
dovrà contenere una csatta descrizione della medesima, nonché 
la dichiarazione che essa non è tale da menomare l'attitudine 
fisica all'impiego. 

Il certificato medico, che presenteranno i candidati mutilati 
o invalidi di guerra od assimilati, dovrà contenere, oltre una 
esatta descrizione ‘delle condizioni attuali dell’invalido risultanti 
dall'esame obiettivo Ia dichiarazione che egli, per la natura ed 
il grado della sua invalidità, non possa recare pregiudizio alla 
salute e alla incolumità dei compagni di lavoro od alla sicurezza 
degli impianti e che il suo stato fisico è compatibile con l'eser- 
cizio delle mansioni dell'impiego per il quale concorre; 

6) titolo di studio in originale o copia autenticata, ovvero 
11 documento rilasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione del diploma quando questo non è stato ancora 
rilasciato; 

7) copia dello stato di servizio militare (salvo che non sia 
stata già presentata ai fini indicati nell'art. 8) o del foglio 
matricolare o del foglio di congedo illimitato, ovvero certificato 


su carta legale relativo all'esito di leva, debitamente vidimato 
o di iscrizione nelle liste di leva. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo potranno 
limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del 
presente articolo e la copia integrale dello stato di servizio civile 
{salvo che non l'abbiano già presentata per i fini previsti dal 
precedente art. 8). 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa potranno limitarsi a presentare i do- 
cumenti di cui ai numeri 1), 4) e 6) del presente articolo e un 
certificato, rilasciato dal comandante del Corpo al quale appar- 
tengono, comprovante la loro buona condotta e la loro idoncità 
fisica all'impiego al quale aspirano e che è stato eseguito nei 
loro confronti l'accertamento sierologico del sangue, ai sensi 
della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera di invito a produrli indicata nel 
terzo comma del presente articolo. 

I certificati di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana ed in godimento dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, dichiarazione obbligatoria ai fini 
della validità del certificato stesso. 

Tutti ì suindicati documenti devono essere conformi 
prescrizioni della legec sul bollo. 

Gli aspiranti indigenti hanno facoltà di presentare in carta 
libera l’estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza 
italiana, di godimento dei diritti politici, del casellario giudi- 
ziale purché, in ciascun atto, si faccia constatare la condizione 
di povertà del richiedente mediante citazione degli estremi del 
relativo attestato dell’autorità di pubblica sicurezza. 

Non saranno ammessi riferimenti a documenti presentati 
al Ministero o ad altre amministrazioni ed enti a qualsiasi 
titolo. 

Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti presentati ad altri uffici pubblici 
o ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e le posizioni di fatto da comprovare. In tale caso essi dovranno 
indicare per detti documenti l'autorità che li ha rilasciati e gli 
uffici presso cui sono depositati. 


Art. 10. 
Nomina del vincitore 


alle 


Il vincitore del concorso che risulterà in possesso dei pre- 
scritti requisiti sarà assunto con la qualifica di sperimentatore 
in prova nel ruolo del personale direttivo tecnico statale della 
stazione sperimentale per l'industria della cellulosa, carta e fibre 
tessili vegetali ed artificiali e conseguirà la nomina a sperimen- 
tatore, previo giudizio favorevole del consiglio di amministra- 
zione, dopo un periodo di prova di sci mesi. 

Qualora il giudizio sia sfavorevole, il periodo di prova è 
prorogato di altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, il Ministro dichiara la risoluzione del 
rapporto d'impiego con decreto motivato. In tal caso spetta 
all'impiegato una indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento economico relativo al periodo di prova. 

E’ esonerato dal periodo di -prova, ai sensi dell’art. 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
il vincitore del concorso che provenga da una carriera corri- 
spondente di questa o di altre amministrazioni, presso le quali 
abbia superato il periodo di prova e disimpegnato mansioni 
analoghe a quelle della qualifica per la quale ha concorso. 

Il vincitore che nel termine stabilito, non assume regolare 
servizio, senza giustificato motivo, presso la stazione sperimen- 
tale per l'industria della cellulosa, carta e fibre tessili vege- 
tali ed artificiali, decade dalla nomina. 


Art. 11. 
Trattamento economico 


AI vincitore del concorso ammesso all'impiego sarà corri- 
sposto il trattamento economico annuo lordo di L. 4.950.000 
maggiorato del 10% corrispondente cioè al trattamento econo- 
mico degli assistenti universitari, oltre gli altri assegni spettanti 
a norma delle vigenti disposizioni. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 6 agosto 1982 


Il Ministro: MARCORA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 settembre 1982 
Registro n. 9 Industria, foglio n. 305 
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ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo) 


Al Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato - Direzione generale degli 
affari generali - Divisione I - Ufficio con- 
cotst «- Via Molise, 2 - 00187 Roma 


Il sottoscritto . nato a 
(provincia di ) ul . e residente 
mn. c.a.D. tel. chiede di 


essere ammesso al concorso, per esami e per titoli, ad un posto 
di sperimentatore in prova nella carriera direttiva del ruolo 
tecnico statale della stazione sperimentale rer l'industria (sta- 
zione sperimentale per l'industria della cellulosa, carta e fibre 
tessili vegetali ed artificiali in Milano). 


All'uopo fa presente: 
1) di essere cittadino italiano; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di . 
3) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (2); 
4) di essere in possesso del seguente titolo di studio . 


, conseguito presso . . VIa . 
data . 


” 

5) per quanto risuarda gli obblighi militari . . (3); 

6) di non aver prestato servizio come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni (la dichiarazione va resa anche se 
negativa) (4); 

7) di aver diritto all'aumento dei limiti di età o di poter 
prescindere dagli stessi perché . .- 59; 


8) di voler sostenere il colloquio obbligatorio di lingua . 
. (indicare inglese, francese o tedesca). 


Alla presente domanda il sottoscritto allega, in duplice copia, 
l'elenco dei titoli che vengono prodotti. 

Indirizzo presso cui desidera vengano inviate le eventuali 
comunicazioni . . Cap. . a . tel. . A i 
impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive e 
riconoscendo che il Ministero non assume alcuna responsabilità 
in caso di irreperibilità del destinatario. 


Firma . 3 « . 7 


. (0). 


Visto per l'autenticazione della firma del sig . 


(1) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali indicare i motivi. 

(2) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o 
perdono giudiziale) la data del provvedimento, l'autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso, nonché i procedimenti penali eventual 
mente pendenti. 


(3) Di aver prestato servizio militare, ovvero di essere attual- 
mente in servizio militare presso . + Ovvero di 
non aver prestato servizio militare perché non ancora sotto- 
posto al giudizio del consiglio di leva, ovvero perché, pur di- 
chiarato «abile arruolato », gode del congedo o del rinvio in 
qualità di. ., ovvero perché riformato o rivedibile. 

(4) In caso contrario, dichiarare di prestare servizio presso 
l’amministrazione . .. con la qualifica di 5 

.. presso la quale è stato assunto il . 
ovvero di aver prestato servizio presso l'amministrazione . 
. con la qualifica di . . dal 
. (precisare la causa di risoluzione del rapporto 


” 


al. 
di impiego). 

(5) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato il limite massimo di età di 35 anni, siano in 
possesso di uno o più titoli che danno diritto all’elevazione del 
suddetto limite o che consentono di prescindere dallo stesso. 

(6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario comunale 
del luogo in cui l'aspirante risiede; per i dipendenti statali è 
sufficiente il visto del capo dell'ufficio nel quale prestano servizio. 


Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
del Corpo di appartenenza. 


(5030) 


Concorso, per esami, a cinque posti di chimico nella car- 
riera direttiva nel ruolo del servizio chimico del Corpo 
delle miniere. 


IL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, riguardante le norme di esecuzione del predetto 
testo unico; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, concernente norme 
sulla documentazione amministrativa e sulla legalizzazione ed 
autenticazione di firme, modificata ed integrata dalla legge 
11 maggio 1971, n. 390; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, concernente la disciplina 
generale delle assunzioni obbligatorie presso le pubbliche ammi- 
nistrazioni e le aziende private; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impie- 
gati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, concernente nuovi stipendi, paghe e retribuzioni 
del personale delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, sulla disciplina delle funzioni dirigenziali nelle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l’elevazione 
del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Visto il decreto ministeriale 27 dicembre 1972, registrato alla 
Corte dei conti il 29 dicembre 1973, registro n. 12, foglio n. 277, 
concernente la determinazione delle piante organiche e la deno- 
minazione delle qualifiche delle carriere direttive del Ministero 
dell'industria, del commercio e dell’artigianato; 

Vista la legge 8 luglio 1975, n. 305, recante modifiche all'ul- 
timo comma dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3, sullo statuto degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 310, relativo alla corresponsione di miglioramenti eco- 
nomici al personale statale; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, concernente il nuovo 
assetto retributivo-funzionale del personale civile e militare dello 
Stato; 

Vista la iegge 6 agosto 1981, n. 432, concernente «la coper- 
tura finanziaria dei decreti del Presidente della Repubblica di 
attuazione degli accordi contrattuali triennali relativi al perso- 
nale civile dei Ministeri e dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, nonché concessione di miglioramenti econo- 
mici al personale civile e militare escluso dalla contrattazione », 
in particolare l’art. 28-ter; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
12 marzo 1982, registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 1982, 
registro 5, foglio 96, con il quale questa amministrazione è stata 
autorizzata a bandire un concorso per coprire cinque posti di 
chimico in prova nella carriera direttiva del ruolo del servizio 
chimico del Corpo delle miniere; 

Visto il parere favorevole n. 13/74 del 18 giugno 1974, espres- 
so dal Consiglio superiore della pubblica amministrazione sui 
programmi d’esame da adottare per l’accesso alla suddetta car- 
riera; 

Visto il parere espresso dalla seconda sezione del Consiglio 
superiore della pubblica amministrazione n. 10/79 del 3 dicem- 
bre 1979 concernente l'inserimento del diritto comunitario nel 
colloquio per l’accesso ed il passaggio alla carriera direttiva di 
alcuni ruoli del Ministero dell'industria, del commercio e del- 
l’arligianato; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti a concorso 


E’ indetto un concorso, per esami, a cinque posti di chimico 
in prova nella carriera direttiva nel ruolo del servizio chimico 
del Corpo delle miniere. 

Dei suddetti cinque posti un sesto pari a un posto è riser- 
vato, ai sensi dell’art. 53 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 giugno 1972, n. 748, agli impiegati delle carriere di con- 
cetto dei ruoli del Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, con qualifica di segretario capo o equiparata, 
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nonché di segretario principale o equiparata, in possesso del 
diploma di laurea in chimica o in chimica industriale o in 
ingegneria chimica. Non sono ammessi titoli di studio equipol- 
lenti. : 

Il posto riservato che non venisse coperto per mancanza di 
riservatari utilmente coliocati in graduatoria verrà conferito, 
nell'ordine, ad altro candidato risultato idoneo. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 

Per l'ammissione al concorso è 
seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini ita- 
liani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 
35, salvi i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
aspiranti, che alla data della scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di ammissione al concorso, rive- 
stano la qualifica di impiegato dei-ruoli organici delle ammini- 
strazioni dello Stato; 

c) buona condotta; 

d) idoneità fisica all'impiego. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del con- 
corso; 

e) diploma di laurea in chimica o in chimica industriale 
o in ingegneria chimica. Non sono ammessi titoli di studio. equi- 
pollenti. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammini- 
strazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti per aver con- 
seguito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 

I suddetti requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabiliti" dal presente bando di concorso 
per la presentazione delle domande di ammissione. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creto motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti. 


richiesto il possesso dei 


Art. 3. 
Domanda di ammissione 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta 
legale (vedi schema semplificativo allegato A), dovrà pervenire 
al Ministero dell'industria, del commercio .e dell'artigianato - 
Direzione generale degli affari generali - Divisione I - Ufficio 
concorsi, via Molise, 2 - Roma, entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorrono dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La domanda si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda di ammissione al concorso gli aspiranti deb- 
bono dichiarare: 


a) il cognome ed il nome (le donne coniugate devono 
aggiungere al proprio cognome quello del marito); 

b) il luogo e la data di nascita, nonché in caso di supe- 
ramento del limite massimo di età di 35 anni, i titoli che danno 
diritto alle eventuali elevazioni di tale limite o che consentano 
di prescindere dallo stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti; ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

e) se abbiano riportato o meno condanne penali ed i pro- 
cedimenti penali eveniualmente pendenti (la dichiarazione va 
resa anche se negativa); 

f) il titolo di studio posseduto con l'esatta indicazione della 
data e dell’Università o istituto presso cui è stato conseguito; 
2) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il domicilio ed il recapito al quale desiderano che siano 
trasmesse le eventuali comunicazioni; nonché il numero del 
telefono per comunicazioni urgenti; 

i) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche ammi- 
mstrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego (la dichiarazione va resa anche se negativa); 


. D la lingua estera nella quale s'intende sostenere il col- 
Joquio. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza degli 
aspiranti oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui all'art. 20 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Per i dipendenti di ruolo dello Stato è sufficiente il visto 
del capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio. Per i mili- 
tari alle armi è sufficiente il visto del comandante del Corpo 
di appartenenza. 

Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui 


i al presente articolo non verranno prese in considerazione. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento d'indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa, né per mancata 
restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per 
raccomandata. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
provvedimento, con l'osservanza delle disposizioni di cui al de- 
creto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art, 5. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte, di cui la se- 
conda a carattere pratico, ed in un colloquio. Dette prove 
avranno come oggetto il seguente prosramma: 


1° Prova scritta: 
svolgimento di un tema, scelto per sorteggio, attinente ai 


campi della chimica inorganica, della chimica analitica e della 
chimica applicata all'industria. 


2° Prova a carattere pratico (con relazione scritta): 

esecuzione di un esperimento chimico, uguale per tutti i 
candidati, consistente nella separazione quantitativa di due ele- 
menti o gruppi funzionali chimici in una serie di porzioni di 
preparati, forniti dalla commissione con descrizione scritta della 
metodologia adottata, su richiesta della commissione, con rela- 
zione dei risultati ottenuti. L'assegnazione del preparato ad ogni 
singolo candidato sarà effettuata mediante sorteggio. Durante 
la suddetta prova il candidato potrà consultare tabelle di cal- 
colo, manuali di tecnica di laboratorio ed altre spese, che la 
stessa commissione ritiene opportuno mettere a disposizione. 


Colloquio: . 

Dopo una preliminare discussione sugli elaborati delle prece- 
denti prove, a seguito di eventuali quesiti posti in proposito, 
il colloquio comprenderà: 

esposizione di argomenti in materia di chimica generale, 
chimica inorganica e chimica analitica qualitativa e quantitativa 
con fondamentali nozioni sulle tecniche strumentali di labora- 
torio; 

descrizione di trattamenti e di utilizzazioni dei principali 
minerali di interesse nazionale; 

riconoscimento di minerali e di rocce, più importanti e 
significativi, con principali nozioni di mineralogia descrittiva e 
petrografia; 

traduzione di un brano tecnico di interesse chimico nelle 
lingue francese, inglese e tedesca, a scelta del candidato; 


conoscenza delle principali norme della legislazione mine- 
raria; 

diritto amministrativo; 

nozioni di diritto comunitario; 

statistica metodologica; 


nozioni di legislazione sociale con particolare riguardo alle 
norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro. 


Art. 6. 
Svolgimento delle prove 


La prima prova scritta avrà iuogo in Roma il giorno 15 feb- 
braio 1983, con inizio alle ore 8,30 presso il Ministero dell'indu- 
stria, del commercio e dell'artigianato - Direzione generale degli 
affari generali, via Molise, 2, piano primo, stanza 31 (Parlamen- 
tino). 
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I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, sono tenuti a presentarsi, senza alcun ulteriore avviso, 
per sostenere la prova scritta nella sede e nel giorno sopra 
indicati. 

Il diario della prova pratica, indicata come seconda prova 
del programma, di cui all’art. 5 del presente bando, sarà fissato 
con successivo provvedimento e ne sarà data comunicazione 
agli interessati circa l'ora, la data ed il luogo in cui detta prova 
si svolgerà. 

Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno 7/10 nelle prove scritte e non meno 
di 6/10 in ciascuna di esse. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
dovranno sostenerlo. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
abbia ottenuto la votazione di almeno 6/10. 

AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commis- 
sione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. L'elenco, sotto- 
scritto dal presidente e dal segretario della commissione, sarà 
affisso nel medesimo giorno all'albo dell’Amministrazione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e del voto ottenuto 
nel colloquio. 


Art. 7. 
Titoli di precedenza e di preferenza 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che inten- 
dano far valere, ai sensi dell’art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, titoli di precedenza o 
preferenza nella nomina, debbono far pervenire al Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato - Direzione gene- 
rale degli affari generali - Divisione I (ufficio concorsi), entro 
1l termine perentorio di venti giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui hanno sostenuto il predetto colloquio, 
1 documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti il possesso 
di tali titoli. 

I documenti saranno considerati prodotti in tempo utile 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'Ufficio postale accettante. 


Art. 8. 
Graduatoria di merito - Documentazione di rito 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei 
punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente 
art. 6. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella dei dichia- 
rati idonei saranno approvate con decreto ministeriale sotto 
condizione dell’accertamento dei requisiti per l’assunzione al- 
l’impiego. 

A tal fine, i concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare o far pervenire al Ministero dell’industria, 
del commercio e dell'artigianato - Direzione generale degli affari 
generali - Divisione I (ufficio concorsi), sotto pena di decadenza, 
entro il termine di trenta giorni dalla data di ricevimento della 
relativa richiesta, i seguenti documenti in carta legale: 


1) estratto dell’atto di nascita. I candidati che beneficiano 
delle disposizioni speciali per l'elevazione del limite massimo di 
età dovranno produrre la documentazione necessaria atta a 
comprovare il possesso dei rispettivi requisiti (ove non abbiano 
già prodotto detti documenti ai fini della precedenza o della 
preferenza a termine del precedente art. 7); 


2) certificato di cittadinanza italiana; 


3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna delle cause 
che, a termini delle disposizioni vigenti, ne impediscano il 
possesso; 

4) certificato generale del casellario giudiziale; 

5) certificato medico, rilasciato dal medico provinciale o 
da un medico militare ovvero dall’ufficiale sanitario del comune 
di residenza, dal quale risulti che il candidato è fisicamente ido- 
neo al servizio continuativo ed incondizionato \nell’impiego al 
quale concorre; il certificato deve altresì contenere l'attestazione 
relativa agli accertamenti sierologici del sangue, ai sensi del 
l’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. Nel caso che l’aspirante 
abbia qualche imperfezione il certificato medico dovrà contenere 
una esatta descrizione della medesima, nonché la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine fisica all'impiego. 


Ii certificato medico, che presenteranno i candidati mutilati 
o invalidi di guerra od assimilati, dovrà contenere, oltre una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti 
dall'esame obiettivo la dichiarazione che egli, per la natura ed 
il grado della sua invalidità, non possa recare pregiudizio alla 
salute ed alia incolumità dei compagni di lavoro od alla sicu- 
rezza degli impianti e che il suo stato fisico è compatibile con 
l'esercizio delle mansioni dell'impiego per il quale concorre; 


6) titolo di studio in originale o copia autenticata, ovvero 
il documento rilasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione del diploma quando questo non è stato ancora 
rilasciato; 


7) copia dello stato di servizio militare (salvo che non sia 
stata già presentata ai fini indicati nell’art. 7) o del foglio matri- 
colare o del foglio di congedo illimitato, ovvero certificato su 
carta legale relativo all’esito di leva, debitamente vidimato o 
di iscrizione nelle liste di leva. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo potranno. 
limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del 
presente articolo e la copia integrale dello stato di servizio civile 
(salvo che non l'abbiano già presentata per i fini previsti dal 
precedenle art. 7). 


I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa potranno limitarsi a presentare i 
documenti di cui ai numeri 1), 4) e 6) del presente articolo e un 
certificato, rilasciato dal comandante del Corpo al quale appar- 
tengono, comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità 
fisica all'impiego al quale aspirano e che è stato eseguito nei 
loro confronti l'accertamento sierologico del sangue, ai sensi 
della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera di invito a produrli indicata nel 
lerzo conima del presente articolo. 


I certificati di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana ed in godimento dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, dichiarazione obbligatoria ai fini 
della validità del certificato stesso. 


Tutti i suindicati documenti devono essere conformi alle 
prescrizioni della legge sul bollo. 


Gli aspiranti indigenti hanno facoltà di presentare in carta 
libera l'estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza 
italiana, di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale 
purché, in ciascun atto, si faccia constatare la condizione di 
povertà del richiedente mediante citazione degli estremi del rela- 
tivo attestato dell’autorità di pubblica sicurezza. 


Non saranno ammessi riferimenti a documenti presentati al 
Ministero o ad altre amministrazioni ed enti a qualsiasi titolo. 


Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti presentati ad altri uffici pubblici 
o ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso essi dovranno 
indicare per detti documenti l’autorità che li ha rilasciati e gli 
uffici presso cui sono depositati. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso dei 
prescritti requisiti saranno assunti in qualità di chimico in 
prova nella carriera direttiva del ruolo del servizio chimico del 
Corpo delle miniere e conseguiranno la nomina a chimico, se 
ritenuti idonei dal consiglio di amministrazione, dopo un periodo 
di prova di sei mesi. 

Nel caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è proro- 
gato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia 
ancora sfavorevole, il Ministro dichiara la risoluzione del rap- 
porto d’impiego con decreto motivato. In tal caso spetta agli 
impiegati una indennità pari a due mensilità del trattamento 
economico relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova, ai sensi dell’art. 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
i vincitori del concorso che provengano da una carriera corri- 
spondente di questa o di altra amministrazione, presso la quale 
abbiano superato il periodo di prova e disimpegnato mansioni 
analoghe a quella della qualifica per la quale hanno concorso. 

I vincitori che nel termine stabilito non assumano regolar- 
mente servizio, senza giustificato motivo, decadono dalla nomina. 
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Art. 10. 
Trattamento econontico 


Ai vincitori del concorso ammessi all'impiego sarà corrispo- 
sto il trattamento economico corrispondente al settimo livello 
della qualifica iniziale nella quale saranno inquadrati, oltre le 
indennità spettanti in base alle vigenti disposizioni. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 12 agosto 1982 
p. Il Ministro: FONTANA 


Registrato alia Corte dei conti, addì 30 settembre 1982 
Registro n. 9 Industria, foglio n. 342 


ALLEGATO A 
Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo) 


Al Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato - Direzione generale de- 
gli affari generali - Divisione I - Ufficio 
concorsi - Via Molise, 2 - 00187 Roma 


Il sottoscritto . ; 4 3 .nato a. i 
(provincia di . A a i È Jil. È 3 B 3 - 
e resiclente in . . ap. . . tel. . 3 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a cinque posti 
di chimico in prova nella carriera direttiva del ruolo del servizio 
chimico del Corpo delle miniere. 


All'uopo fa presente: 

l) di essere cittadino italiano; 

2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 

3) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
proceclimenti penali pendenti (la dichiarazione va resa anche se 
negativa) (2); 

4) di essere in possesso del seguente titolo di studio . 
s n , conseguito presso . . via . 
data . n , . a i 

5) per quanto riguarda gli obblighi militari. . .(3); 

6) di non aver prestato servizio come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni (la dichiarazione va resa anche se 
negativa) (4); 

?) di aver diritto all'aumento dei limiti di età o di poter 
prescindere dagli stessi perché . x E - (5); 


8) di voler sostenere il colloquio di lingua . 


+ (0); 


Indirizzo presso cui desidera vengano inviate le eventuali 
comunicazioni . 7 . è È ., impegnandosi a comu- 
nicare le eventuali variazioni successive e riconoscendo che il 
Ministero non assume alcuna responsabilità in caso di irrepe- 
ribilità del destinatario. 


Firma . 


Visto per l'autenticazione della firma dcl sis. . 


.- DI. 


(1) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali indicare i motivi. 


(2) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o 
perdono giudiziale) la data del provvedimento l’autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso, nonché i procedimenti penali eventual 
mente pendenti. La dichiarazione va resa anche se negativa. 


(3) Di aver prestato servizio militare, ovvero di essere attual- 
mente in servizio militare presso . . x . % + Ovvero 
di non aver prestato servizio militare perché non ancora sotto- 
posto al giudizio del consiglio di leva, ovvero perché, pur di- 
chiarato «abile arruolato », gode del congedo o del rinvio in 


qualità di . .+, ovvero perché riformato o 
rivedibile. i 


) (4) In caso contrario, dichiarare di prestare servizio presso 
l'amministrazione . +, con la qualifica di 


ee » +» presso la quale è stato assunto il . * 


ovvero di aver prestato servizio presso l’amministrazione . 
si . con la qualifica di . o ideali and 
al. S è . (precisare la causa di risoluzione del rap- 
porto di impiego). 
(5) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato il limite massimo di età di 35 anni, siano in 
possesso di uno o più titoli che danno diritto all’elevazione del 
suddetto limite, 


(6) Indicare la lingua prescelta (inglese, francese e tedesca). 


(7) La firma dell'aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario comu- 
nale del luogo in cui l'aspirante risiede; per i dipendenti statali 
è sufficiente il visto -del capo dell'ufficio nel quale prestano 
servizio. Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 
dante del Corpo. 


(5031) 


Concorso, per esami, a due posti di segretario nella car- 
riera di concetto del ruolo amministrativo del Corpo delle 
miniere. 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, riguardante le norme di esecuzione del predetto 
testo unico; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, concernente norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione ed auten- 
ticazione di firme, modificata ed integrata dalla legge 11 mag- 
gio 1971, n. 390; 

Vista Ia lesge 2 aprile 1968, n. 482, concernente la disciplina 
generale delle assunzioni obbligatorie presso le pubbliche am- 
ministrazioni e le aziende private; i 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati 
civili dello Stato; i 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079 concernente: nuovi stipendi, paghe e retribu- 
zioni del personale delle amministrazioni dello Stato; 

Vista la legge 8 luglio 1975, n. 305, recante modifiche all'ulti- 
mo comma dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3, sullo statuto degli impiegati civili 
dello Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 
del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Vista la legge 21 aprile 1965, n. 449, concernente il riconosci- 
mento dei diplomi di qualifica rilasciati dagli istituti profes- 
sionali di Stato e legalmente riconosciuti, ai fini dell’ammis- 
sione ai pubblici concorsi; 

Visto il decreto interministeriale 7 dicembre 1965 di attua- 
zione della predetta legge con il quale sono stati riconosciuti 
alcuni diplomi di qualifica per la partecipazione ai concorsi per 
posti nella carriera di concetto del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell’artigianato; 

Visto il decreto ministeriale 9 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti il 2 settembre 1971, registro n. 9, foglio n. 52, 
con il quale sono state approvate le nuove piante organiche e 
le denominazioni delle nuove qualifiche del personale del Mi- 
nistero dell’industria, del commercio e dell'artigianato; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, concernente il nuovo 
assetto retrìîbutivo funzionale del personale civile e militare del 
lo Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 
1981, n. 310, relativo alla corresponsione di miglioramenti eco- 
nomici al personale statale; 

Visto il decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito, con 
modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 432, concernente la 
«copertura finanziaria dei decreti del Presidente della Repub- 
blica di attuazione degli accordi contrattuali triennali relativi 
al personale civile dei Ministeri e dell'Amministrazione autono- 
ma dei monopoli di Stato, nonché concessione di miglioramen- 
ti economici al personale civile e militare escluso dalla contrat- 
tazione », in particolare l’art. 28-ter; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 
marzo 1982, registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 1982, 
registro n. 5 Presidenza, foglio n. 96, con il quale questo Mi- 
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nistero è stato autorizzato a bandire un concorso per coprire 
due posti di segretario in prova nella carriera di concetto nel 
ruolo amministrativo del Corpo delle miniere; 


Visto il parere n. 6/75 del 14 aprile 1975 espresso dalla pri 
ma sezione del Consigiio superiore della pubblica amministra- 
zione concernente il programma di esame da adottare per l’ac- 
cesso alla carriera di concetto nel ruolo sopracitato; 


Ritenuto di poter utilizzare i due posti in questione, ai sensi 
dell'art. 2%ter della legse suindicata la quale autorizza, tra 
Valtro, le amministrazioni dello Stato a bandire pubblici con- 
corsi per l'assunzione di personale nelle qualifiche iniziali dei 
diversi ruoli e carriere degli impiegati e degli operai previsti 
dall'ordinamento preesistente alla data di entrata in vigore della 
citata legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Decreta: 


Art. 1.. 
Posti a concorso 


E’ indetto un concorso, per esami, a due posti di segretario 
in prova nella carriera di concetto del ruolo amministrativo del 
Corpo delle miniere. Possono partecipare al concorso gli aspi- 
ranti muniti del diploma di istituto d'istruzione secondaria di 
secondo grado ovvero di uno dei diplomi di qualifica per segre- 
tari di azienda o addciti alle segreterie di azienda e per corri. 
spondenti commerciali in lingue estere, rilasciati dagli istituti 
professionali di stato o legalmente riconosciuti, 


Art. 2. 
Requisiti per lanumissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei se- 
guenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini ita- 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 


b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli an- 
ni 35, salvi i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
aspiranti, che alla data della scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di ammissione al concorso, rivesta- 
no la qualifica di impiegato dei ruoli organici delle amministra- 
zioni dello Stato; 


c) buona condotta; 

d) idoneità fisica all'impiego. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del con- 
corso; 

e) diploma di istituto di istruzione secondaria di secondo 
grado ovvero diploma di qualifica per segretario di azienda o 
addetti alle segreterie d’aziende e per corrispondenti commer- 
ciali in lingue estere rilasciati dagli istituti professionali di Sta- 
to o legalmente riconosciuti. 


liani 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati de- 
stituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammini- 
strazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti per aver con- 
seguito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 


I sudcletti requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso 
per la presentazione delle domande di ammissione. 


L'amministrazione può disporre in ogni momento, con de- 
creti motivato del Ministro, l’esclusione dal concorso per difet- 
to dei prescritti requisiti. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta 
legale (vedi schema semplificativo allegato A), dovrà pervenire 
al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato - 
Direzione generale degli affari generali - Divisione I - Ufficio 
concorsi - Via Molise, 2 - Roma, entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorrono dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La domanda si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante, 


Nella domanda di ammissione al concorso gli aspiranti deb- 
bono dichiarare: 


a) il cognome ed il nome (le donne coniugate devono ag- 
giungere al proprio cognome quello del marito); 

b) il luogo e la data di nascita, nonché, in caso di supe- 
ramento del limite massimo di età di 35 anni, i titoli che dan- 
no diritto alle eventuali elevazioni di tale limite o che con- 
sentano di prescindere dallo stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

e) se abbiano riportato o meno condanne penali ed i pro- 
cedimenti penali eventualmente pendenti (la dichiarazione va 
resa anche se negativa); 

f) il titolo di studio posseduto con l'esatta indicazione del. 
la data e dell'istituto di Stato o legalmente riconosciuto presso 
cui è stato conseguito; 

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il domicilio ed il recapito al quale desiderano che sia- 
no trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego (la dichiarazione va resa anche se negativa); 

D: la lingua estera nella quale si intende sostenere il col- 
loquio obbligatorio; 

in) di accettare, in caso di nomina, qualsiasi destinazione. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
degli aspiranti, oppure da uno dei pubblici ufficiali di cui al 
l’ari. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Per i dipendenti di ruolo dello Stato è sufficiente il visto 
del capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio. Per i mi- 
litari alle armi è sufficiente il visto del comandante del Corpo 
di appartenenza. 

Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui 
al presente articolo non verranno prese in considerazione. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità nel ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indi- 
cazioni del recapito da parie dell'aspirante o da mancata op-. 
pure tardiva comunicazione del cambiamento d'indirizzo indi- 
cato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa, né 
per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di 
spedizione per raccomandata. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con 


successivo 
provvedimento, con l'osservanza delle disposizioni di cui al de- 
creto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 5. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte ed in un collo- 
quio secondo il seguente programma: 


Prove scritte: 


istituzioni di diritto amministrativo; 
principi di economia politica. 


Colloquio: 


Il colloquio verterà sulle materie che hanno formato ogget- 

to delle prove scritte e sulle seguenti: 

principi di contabilità di Stato; 

nozioni di statistica; 

nozioni di legislazione mineraria; 

principi di scienza delle finanze; 

nozioni di legislazione sociale con particolare riguardo al 
le norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro; 

lingua estera: francese, inglese o tedesca, a scelta del can- 
didato, con conversazione e traduzione di brani di carattere 
giuridico-economico.' 

Art. 6. 
Svolgimento delle prove 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso sono tenuti a presentarsi per sostenere le prove 
scritte del concorso stesso, muniti di un valido documento di 
riconoscimento, nei giorni 9 e 10 maggio 1983 alle ore 8,30 in 
Roma, presso il Ministero dell'industria, del commercio e del- 
l'artigianato, via Molise, 2, primo piano - Parlamentino. 
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L'assenza dagli esami sarà considerata rinuncia al concorso, 

Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno 7/10 nelle prove scritte e non meno 
di 6/10 in ciascuna di esse. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
dovranno sostenerlo. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ab- 
bia ottenuto la votazione di almeno 6/10. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commis- 
sione giudicatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. L'elenco, sottoscrit- 
to dal presidente e dal segretario della commissione, sarà af 
fisso nel medesimo giorno all’albo dell’amministrazione. 


La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e del voto ottenuto 
nel colloquio. 


Art. 7. 
Titoli di precedenza e di preferenza 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che inten- 
dano far valere, ai sensi dell'art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, titoli di precedenza o 
preferenza nella nomina, debbono far pervenire al Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato - Direzione gene- 
rale degli affari generali - Divisione I (ufficio concorsi), entro 
il termine perentorio di venti giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui hanno sostenuto il predetto collo- 
quio, 1 documenti redatti nelle prescritte forme, attestanti il 
possesso di tali titoli. 

I documenti saranno considerati prodotti in tempo utile 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'Ufficio postale accettante. 


Art. 8. 
Graduatoria di merito - Documentazione di rito 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei 
punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al preceden- 
te art. 6. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella dei di- 
chiarati idonei saranno approvate con decreto ministeriale sot- 
to condizione dell’accertamento dei requisiti per l'assunzione al- 
l'impiego. 

A tal fine, i concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare o far pervenire al Ministero dell'industria, 
del commercio e dell’artigianato - Direzione generale degli affari 
generali - Divisione I (ufficio concorsi), sotto pena di decaden- 
za, entro il termine di trenta giorni dalla data di ricevimento 
della relativa richiesta, i seguenti documenti in carta legale: 


1) estratto dell’atto di nascita. I candidati che beneficia- 
no delle disposizioni speciali per l'elevazione del limite massi- 
mo di età dovranno produrre la documentazione necessaria atta 
a comprovare il possesso dei rispettivi requisiti (ove non ab- 
biano già prodotto detti documenti ai fini della precedenza o 
della preferenza a termine del precedente art. 7); 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

: 3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna delle cause 
che, a *termini delle disposizioni vigenti, ne impediscano il pos- 
sesso; 

4) certificato generale del casellario giudiziale; 

5) certificato medico, rilasciato dal medico provinciale 0 
da un medico militare ovvero dall'ufficiale sanitario del comu- 
ne di residenza, dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idoneo al servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego 
al quale concorre; il certificato deve altresì contenere l’attesta- 
zione relativa agli accertamenti sierologici del sangue, ai sensi 
dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


E Nel caso che l'aspirante abbia qualche imperfezione il cer- 
tificato medico dovrà contenere una esatta descrizione della 
medesima, nonché la dichiarazione che essa non è tale da me- 
nomare l’attitudine fisica all'impiego. 


Il certificato medico, che presenteranno i candidati mutilati 
o invalidi di guerra od assimilati, dovrà contenere, oltre una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultan- 


ti dall'esame obiettivo la dichiarazione che egli, per la natura 
ed il grado della sua invalidità, non possa recare pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro od alla 
sicurezza degli impianti e che il suo stato fisico è compatibile 
con l’esercizio delle mansioni dell'impiego per il quale concorre; 


6) titolo di studio in originale o copia autenticata, ovvero 
il documento rilasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione del diploma quando questo non è stato ancora 
rilasciato; 

7) copia dello stato di servizio militare (salvo che non 
sia stata già presentata ai fini indicati nell'art. 7) o del foglio 
matricolare o del foglio di congedo illimitato, ovvero certificato 
su carta legale relativo all’esito di leva, debitamente vidimato 
o di iscrizione nelle liste di leva. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo potranno 
limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del 
presente articolo e la copia integrale dello stato di servizio ci- 
vile (salvo che non l'abbiano già presentata per i fini previsti 
dal precedente art. 7). 

I concorrenti ch si trovino alle armi per servizio di leva od 
in carriera continuativa potranno limitarsi a presentare i do- 
cumenti di cui ai numeri 1), 4) e 6) del presente articolo e 
un certificato, rilasciato dal comandante del Corpo al quale ap- 
partengono, comprovante la loro buona condotta e la loro ido- 
neità fisica all'impiego al quale aspirano e che è stato eseguito 
nei loro confronti l'accertamento sierologico del sangue, ai sen- 
si della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente arti. 
colo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi 
da quella della lettera di invito a produrli indicata ‘nel terzo 
comma del presente articolo. 


I certificati di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana ed in godimento dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, dichiarazione obbligatoria ai fini 
della validità del certificato stesso. 

Tutti i suindicati documenti devono essere conformi alle 
prescrizioni della legge .sul. bollo. 


Gli aspiranti indigenti hanno facoltà di presentare in carta 
libera l'estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza 
italiana, di godimento dei diritti politici, del casellario giudi- 
ziale purché, in ciascun atto, si faccia constatare la condizione 
di povertà del richiedente mediante citazione degli estremi del 
relativo attestato dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non saranno ammessi riferimenti a documenti presentati al 
Ministero o ad altre amministrazioni ed enti a qualsiasi titolo. 


Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti presentati ad altri uffici pubblici 
o ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso essi dovranno 
indicare per detti documenti l'autorità che li ha rilasciati e gli 
uffici presso cui sono depositati. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso dei 
prescritti requisiti saranno nominati segretari in prova nella 
carriera di concetto del ruolo amministrativo del Corpo delle 
miniere e conseguiranno la nomina a segretario, previo giudi 
zio favorevole del consiglio di amministrazione, dopo un pe- 
riodo di prova di sei mesi. 

Qualora il giudizio sia sfavorevole il periodo di prova sarà 
prorogato di altri sei mesi, al termine ‘dei quali, ove il giudi- 
zio sia ancora sfavorevole, il Ministro dichiara la risoluzione 
del rapporto di impiego con decreto motivato. In tal caso spet- 
ta all’impiegato una indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento economico relativo al periodo di prova. 


Sono esonerati dal periodo di prova, ai sensi dell’art. 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
i vincitori del concorso che provengono da una carriera corri 
spondente di questa o di altre amministrazioni, presso le quali 
abbiano superato il periodo di prova e disimpegnato mansioni 
analoghe a quelle della qualifica per la quale hanno concorso. 

I vincitori che, nel termine stabilito, non assumano rego- 
lare servizio nella sede loro assegnata, senza giustificato moti 
vo, decadono dalla nomina. 
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Art. 10. 
Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso ammessi all'impiego sarà corrispo- 
sto il trattamento economico corrispondente al sesto livello 
imziale, qualifica nella quale saranno inquadrati, oltre alle in- 
dennità spettanti a norma delle vigenti disposizioni. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 12 agosto 1982 


p. Il Ministro: FONTANA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 settembre 1982 
Registro n. 9 Industria, foglio n. 303 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo) 


Al Ministero dell'industria, del commercio e del. 
l'artigianato - Direzione generale degli affari 
generali - Divisione I - Ufficio concorsi - Via 
Molise, 2 - 00187 Roma 


Il sottoscritto . a ‘ È .nato a. p . . 5 
(provincia di . È Slc 6 x è 3 . e residente 
mn. . . cap. + . +. tel. . chiede di essere 
ammesso al concorso, per esami, a due posti di segretario in 
prova mella carriera di concetto del ruolo amministrativo del 
Corpo delle miniere. 


All’uopo fa presente: 

1) di essere cittadino italiano; 

2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di . 
i (Di 

3) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (Ia dichiarazione va resa anche se 
negativa) (2); 

4) di essere in possesso del seguente titolo di studio . 

. conseguito presso . dn i reo VIA: da e ra 

data . : 3 


5) per quanto riguarda gli obblighi militari. . . (3); 

6) di non aver prestato servizio come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni (la dichiarazione va resa anche se 
negativa) (4); 

7) di aver diritto all'aumento dei limiti di età o di poter 
prescindere dagli stessi perché . D . î. » (5); 


Indirizzo presso cui desidera vengano inviate le eventuali 
COMUNICAZIONI . +, impegnandosi a comu- 
nicare le eventuali variazioni successive e riconoscendo che il 
Ministero non assume alcuna responsabilità in caso di irrepe- 
ribilità del destinatario. 


Firma . 


. (6) 


Visto per l'autenticazione della firma del sig... 


(1) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali indicare i motivi. 


(2) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o 
perdono giudiziale) la data del provvedimento, l'autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso, nonché i procedimenti penali eventual. 
mente pendenti. 


(3) Di aver prestato servizio militare, ovvero di essere attual- 
mente in servizio militare presso . A + Ovvero di 
non aver prestato servizio militare perché non ancora sottopo- 
sto al giudizio del consiglio di leva, ovvero perché, pur dichiarato 
«abile arruolato », gode del congedo o del rinvio in qualità 
di . + ovvero perché riformato o rivedibile. 

(4) In caso contrario, dichiarare di prestare servizio presso 
Pamministrazione . ., con la qualifica di , x . %; 
presso la quale è stato assunto il. . . . . ovvero di 


esa 


aver prestato servizio presso l’'amministrazione . e 
con la qualifica di. . . . . dal. . CA de 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego). 


(5) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato il limite massimo di età di 35 anni, siano in 
possesso di uno o più titoli che danno diritto all’elevazione del 
suddetto limite o che consentono di prescindere dallo stesso. 


(6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda do- 
vrà essere autenticata da un notaio o dal segretario comunale 
del luogo in cui l'aspirante risiede; per i dipendenti statali è 
sufficiente il visto del capo dell’ufficio nel quale prestano ser- 
vizio. Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandan- 
te del Corpo di appartenenza. 


(5032) 


Concorso, per esami a nove posti di coadiutore nella 
carriera esecutiva del ruolo dell’amministrazione centrale 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO 
E DELL'ARTIGIANATO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, riguardante le norme di esecuzione del predetto testo 
unico; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, concernente norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione ed auten- 
ticazione di firme, modificata ed integrata dalla legge 11 mag- 
gio 1971, n. 390; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, concernente la disciplina 
generale delle assunzioni obbligatorie presso le pubbliche ammi- 
nistrazioni e le aziende private; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impie- 
gati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079, concernente nuovi stipendi, paghe e retribu- 
zioni del personale delle amministrazioni dello Stato; 

Vista la legge 8 luglio 1975, n. 305, recante modifiche al 
terzo comma dell'art. 8 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 3 del 1957; 


. Vista Ia legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l’elevazione 
del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 


Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, concernente il nuovo 
assetto retributivo-funzionale del personale civile e militare dello 
Stato; 


Visto il decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito con 
modificazioni nella legge 6 agosto 1981, n. 432, concernente «la 
copertura finanziaria del decreto del Presidente della Repub- 
blica di attuazione degli accordi contrattuali triennali relativi 
al personale civile dei Ministeri e dell’Amministrazione auto- 
noma dei monopoli di Stato, nonché la concessione di migliora- 
menti economici al personale civile e militare escluso dalla 
contrattazione »; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 310, relativo alla corresponsione di miglioramenti econo- 
mici al personale statale; 


Visto il decreto ministeriale 9 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti il 2 settembre 1971, registro n. 9, foglio n. 52, 
concernente le nuove piante organiche e la denominazione delle 
nuove qualifiche del personale del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell'artigianato; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 
marzo 1982, registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 1982, regi. 
superiore della pubblica amministrazione n. 6/75 del 14 aprile 
scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso 
legale (vedi schema semplificativo allegato A), dovrà pervenire 
dell'ufficio postale accettante. 


Visto il parere espresso dalla prima sezione del Consiglio 
superiore della pubblica amminisirazione n. 6/75 del 14 aprile 
1975 .sui programmi d’esame per l'ammissione nella carriera 
esecutiva del ruolo dell'’amministrazione centrale; 
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Considerata l'impossibilità di fissare il calendario degli esa- 
mi in quanto l'ufficio del Ministero delle finanze, preposto alla 
assegnazione delle aule del palazzo degli esami, non ha redatto, 
a tutt'oggi, il registro delle disponibilità per l’anno 1983; 

Considerata l'urgenza di mettere a concorso i posti auto- 
mizzati; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti a concorso 


E’ indetto un concorso, per esami, a nove posti di coadiu- 
tore in prova nella carriera esecutiva del ruolo dell'amministra- 
zione centrale. 


Art. 2. 
Requisiti per l'animiissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini ita- 
liani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 
b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35, salvi i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
aspiranti, che alla data della scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di ammissione al concorso, rive- 
stano la qualifica di impiegato dei ruoli organici delle ammi- 
mistrazioni dello Stato; 

c) buona condotta; 


d) idoneità fisica all'impiego. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del concorso; 


e) diploma di licenza di scuola secondaria di primo grado. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti per aver conse- 
gulto l'impiego -mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 


I suddetti requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso 
per la presentazione delle domande di ammissione. 


L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso per difetto dei 
prescritti requisiti. 


Art. 2. 
Domanda di ammissione 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta 
legale (vedi schema semplificativo allegato A), dovrà pervenire 
al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato - Di- 
rezione generale degli affari generali - Divisione I - Ufficio 
concorsi, via Molise 2 - Roma, entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorrono dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La domanda si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda di ammissione al concorso gli aspiranti deb- 
bono dichiarare: 


a) il cognome ed il nome (le donne coniugate devono 
aggiungere al proprio cognome quello del marito); 

b) il luogo e la data di nascita, nonché, in caso di supe- 
ramento del limite massimo di età di 35 anni, 1 titoli che 


danno diritto alle eventuali elevazioni di tale limite o che con- 
sentano di prescindere dallo stesso; 


c) il possesso della cittadinanza italiana; 


d) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 


1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 


e) se abbiano riportato o meno condanne penali ed 1 
procedimenti penali eventualmente pendenti; 


f) il titolo di studio posseduto con l'esatta indicazione 


della data e della scuola di Stato o legalmente riconosciuta 
presso cul è stato conseguito; 


£) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


h) il domicilio ed il recapito al quale desiderano che 
siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 


i) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego (la dichiarazione va resa anche se negativa) 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
degli aspiranti, oppure da uno dci pubblici ufficiali di cui 
all'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Per i dipendenti di ruolo dello Stato è sufficiente il visto 
del capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio. Per i mili- 
tari alle armi è sufficiente il visto del comandante del Corpo 
di appartenenza. 

Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui 
al presente articolo non verranno prese in considerazione. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento d'indirizzo indi- 
cato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa, né 
per mancata restituzione dell'avviso di ricevimento in caso di 
spedizione per raccomandata. 


Art. 4. 
Commiissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
provvedimento, con l'osservanza delle disposizioni di cui al de- 
creto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 5. 
Prove d'esame 


Gli esami consisteranno in una prova scritta, in una prova 
pratica ed in un colloquio secondo il seguente programma: 
1) prova scritta: componimento di cultura generale; 

2) prova pratica di dattilografia: scrittura a macchina, 
sotto dettato o copiatura, di almeno una facciata di foglio for- 
mato protocollo, di un brano o prospetto scelto dalla commis- 
sione giudicatrice, alla velocità di 180 battute al minuto primo 
(circa trenta parole); 


3) colloquio: 

a) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed 
amministrativo dello Stato. Diritti e doveri dell’impiegato; 

b) elementi ed operazioni di aritmetica: potenze; massimo 
comune divisore e minimo comune multiplo; frazioni e prin- 
cipali operazioni su di esse; sistema metrico decimale; media 
aritmetica; pesi specifici dei corpi. Elementi di geometria: figure 
piane e solidi; area, volume, superficie; 

c) nozioni di statistica e dei servizi d'archivio; 

d) nozioni sull'ordinamento e sui compiti del Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato. 


Art. 6. 
Svolgimento delle prove 


La sede e ia data in cui avrà luogo la prova scritta di 
cultura generale sarà stabilita con successivo provvedimento 
del Ministro che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. i 

I concorrenti, che dovranno comunque seguire nel loro 
interesse la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del diario di 
esame, riceveranno in tempo utile, a mezzo di lettera raccoman- 
data, apposita comunicazione contenente le indicazioni relative 
al luogo, alla data ed all'ora di inizio della prova medesima. 

Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia i candi- 
dati che abbiano riportato almeno 7/10 nella prova scritta. 

Il luogo e la data di presentazione per sostenere la prova 
pratica di dattilografia saranno comunicati ai candidati almeno 
venti giorni prima con apposita lettera raccomandata, con 
avviso di ricevimento, nella quale sarà indicato il voto ripor- 
tato nella prova scritta. 

Ai colloquio saranno ammessi i candidati che, oltre. ad 
aver superato la prova scritta, avranno riportato la votazione 
di almeno 6/10 nella prova pratica di dattilografia. . 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
dovranno sostenerlo, 
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Il colloquio non si intenderà superato se il candidato non 
avrà ottenuto la votazione di almeno 6/10. 

Ai termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commis- 
sione giuclicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. L’elenco, sottoscritto 
dal presidente e dal segretario della commissione, sarà affisso 
nel medesimo giorno all’albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma dei 
voti riportati nella prova scritta, nella prova pratica e del 
voto ottenuto in quella orale. 


Art. 7. 
Titoli di precedenza e di preferenza 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che inten- 
dano far valere, ai sensi dell'art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, titoli di precedenza o 
preferenza nella nomina, debbono far pervenire al Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato - Direzione gene- 
rale degli affari generali - Divisione I (ufficio concorsi), entro il 
termine perentorio di venti giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui hanno sostenuto il predetto colloquio, 
1 documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti il possesso 
di tali titoli. 

I documenti saranno considerati prodotti in tempo utile 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’Ufficio postale accettante. 


Art. 8. 
Graduatoria di merito - Documentazione di rito 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei 
punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente 
art. 6. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella dei dichia. 
rati idonei saranno approvate con decreto ministeriale sotto 
condizione dell'accertamento dei requisiti per l'assunzione all’im- 
piego. 

A tal fine, i concorrenti utilmente collocati nella sradua- 
toria dovranno presentare o far pervenire al Ministero della 
industria, del commercio e dell’artigianato - Direzione generale 
degli affari generali - Divisione I (ufficio concorsi), sotto pena 
di decadenza, entro il termine di trenta giorni dalla data di 
ricevimento della relativa richiesta, i seguenti documenti in 
carta legale: 


1) estratto dell'atto di nascita. I candidati che beneficiano 
delle disposizioni speciali per l'elevazione del limite massimo di 
età dovranno produrre la documentazione necessaria atta a 
comprovare il possesso dei rispettivi requisiti (ove non abbiano 
gia prodotto detti documenti ai fini della precedenza o della 
preferenza a termine del precedente art. 7); 


2) certificato di cittadinanza italiana; 


3) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna delle cause 
che, a termini delle disposizioni vigenti, ne 1impediscano 1l 
possesso; 


4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) certificato medico, rilasciato dal medico provinciale o 
da un medico militare ovvero dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza, dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idoneo al servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego 
al quale concorre; il certificato deve altresì contenere l’atte 
stazione relativa agli accertamenti sierologici del sangue, ai 
sensi dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. Nel caso che 
l'aspirante abbia qualche imperfezione 1l certificato medico 
dovrà contenere una esatta descrizione della medesima, nonché 
la dichiarazione che essa non è tale da menomare l'attitudine 
fisica all'impiego. 

Il certificato medico, che presenteranno i candidati mutilati 
o invalidi di guerra od assimilati, dovrà contenere, oltre una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti 
dall'esame obiettivo la dichiarazione che egli, per la natura ed 
il grado della sua invalidità, non possa recare pregiudizio alla 


salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro od alla sicu- 
rezza degli-impianti e che il suo stato fisico è compatibile con 
l'esercizio delle mansioni dell'impiego per il quale concorre; 


6) titolo di studio in originale o copia autenticata, ovvero 
il documento rilasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione del diploma quando questo non è stato ancora 
rilasciato; 


7) copia dello stato di servizio militare (salvo che non 
sia stata già presentata ai fini indicati nell'art. 7) o del foglio 
matricolare o del foglio di congedo illimitato, ovvero certificato 
su carta legale relativo all'esito di leva, debitamente vidimato o 
di iscrizione nelle liste di leva. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo potranno 
limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 5) e 6) del 
presente articolo e la copia integrale dello stato di servizio 
civile (salvo che non l'abbiano già presentata per i fini previsti 
dal precedente art. 7). 


I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa potranno limitarsi a presentare ij 
documenti di cui ai numeri 1), 4) e 6) del presente articolo e 
un certificato, rilasciato dal comandante del Corpo al quale 
appartengono, comprovante la loro buona condotta e la loro 
idoneità fisica all'impiego al quale aspirano e che è stato 
eseguito nei loro confronti l’accertamento sierologico del sangue, 
ai sensi della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera di invito a produrli indicata nel 
terzo comma del presente articolo. 


I certificati di cui ai numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati erano in possesso della cittadinanza 
italiana ed in godimento dei diritti politici anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammisione al concorso, dichiarazione obbligatoria ai fini della 
validità del certificato stesso. 


Tutti i suindicati document: 
prescrizioni della legge sul bollo. 

Gli aspiranti indigenti hanno facoltà di presentare in carta 
libera l'estratto dell’atto di nascita, i certificati di cittadinanza 
italiana, di godimento dei diritti politici, del casellario giudi- 
ziale purché, in ciascun atto, si faccia constatare la condizione 
di povertà del richiedente mediante citazione degli estremi del 
relativo attestato dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Non saranno ammessi riferimenti a documenti presentati al 
Ministero o ad altre amministrazioni ed enti a qualsiasi titolo. 


Tuttavia i profughi dei territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti presentati ad altri uffici pub- 
blici o ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuri. 
diche e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso essi 
dovranno indicare per detti documenti l’autorità che li ha rila- 
sciati e gli uffici presso cui sono depositati. 


devono essere conformi alle 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso dei pre 
scritti requisiti saranno nominati coadiutore in prova nella car- 
riera esecutiva del ruolo dell'’amministrazione centrale e conse 
guiranno la nomina a coadiutore, previo giudizio favorevole del 
consiglio d’'amministrazione, dopo un periodo di prova di sei 
mesi. 

Qualora il giudizio sia sfavorevole il periodo di prova sarà 
prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, il Ministro dichiarerà la risoluzione del 
rapporto d'impiego con decreto motivato. In tal caso spetterà 
all'impiegato una indennità pari a due mensilità del trattamento 
economico. 


Saranno esonerati dal periodo di prova, ai sensi dell’art. 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, i vincitori del concorso che provengano da una carriera 
corrispondente di questa o di altre amministrazioni, presso le 
quali abbiano superato il periodo di pova e disimpegnato man- 
sioni analoghe a quelle della qualifica per la quale hanno 
concorso. 


I vincitori che, nel termine stabilito, non avranno assunto 
regolare servizio nella sede loro assegnata, senza giustificato 
motivo, saranno dichiarati decaduti dalla nomina. 
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Art. 10. 
Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso ammessi all'impiego sarà corri 
sposto il trattamento economico annuo lordo corrispondente al 
quarto livello iniziale, oltre gli assegni spettanti a riorma delle 
vigenti ‘ disposizioni. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti. per 
la registrazione. 


Roma, addì 5 agosto 1982 
Il Ministro: MARCORA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 settembre 1982 
Registro n. 9 Industria, foglio n. 304 


ALLEGATO 4 
Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo) 


Al Ministero dell'industria, del commercio e del 
l'artigianato - Direzione generale degli affari 
generali - Divisione I - Ufficio concorsi - Via 
Molise, 2 - 00187 Roma 


Il sottoscritto . .nato a. 


. (provincia di : A 3 x ; 3 3 ) 
il 5 ù P © residente in 
c.a.p. . tel. . chiede di es. 


sere ammesso al concorso, per esami, a nove posti di coadiutore 
in prova nella carriera esecutiva del ruolo dell'amministrazione 
centrale. 


All'uopo fa presente: 


1) di essere cittadino italiano; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune 
di . 5 5 3 d . L . (DI; 
3) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (2); 
4) di essere in possesso del sesuente titolo di studio . 
conseguito presso . i " È 4 
via ; 
5) per quanto riguarda ‘gli obblighi militari . 
i 05% x Yor 
6) di non aver prestato servizio come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni (la dichiarazione va resa anche se 
negativa) (4); 
7) di aver diritto all'aumento dei limiti di età o di poter 
prescindere dagli stessi perché . . . . , (h)} 


ERNESTO LUPO, direttore 
VINCENZO MARINELLI, vice direttore 


data . È F A n 


Indirizzo presso cui desidera vengano inviate le eventuali 
comunicazioni . 5 . cap. s 
tel. . î > ‘impegnandosi a comunicare le 
eventuali variazioni successive e riconoscendo che il Ministero 
non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del 
destinatario. 


Firma . > Ù SIEM? 


. (6) 


Visto per l'autenticazione della firma del sig... |, . 


(1) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali indicare i motivi. 

(2) In caso contrario indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale) la data del provvedimento, l'autorità giudiziaria che lo 
ha emesso, nonché i procedimenti penali eventualmente pen- 


-denti, 


(3) Di aver prestato servizio militare, ovvero di essere attual- 
mente in servizio militare presso . 1 
ovvero di non aver prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto al giudizio dc! consiglio di leva, ovvero perché, pur 
dichiarato « abile arruolato », gode del congedo o del rinvio 
in qualità di . . ; ; È 5 +. ovvero perché rifor- 
mato o rivedibile. 

(4) In caso contrario, dichiarare di prestare servizio presso 
la amministrazione . n'a det ., con la quali. 
fica di . P ; A ‘ ; i ‘i .. presso la quale è 
stato assunto il . ., ovvero di aver prestato 
servizio presso l'amministrazione P > . è 
con la qualifica di . a 3 1 . . dal . N: i 

È . al. i . (precisare la causa di risolu- 
zione del rapporto di impieso). 

(5) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato il limite massimo di età di 35 anni, siano in 
possesso di uno o più titoli che danno diritto all’elevazione del 
suddetto limite o che consentono di prescindere dallo stesso. 

(6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario comunaie 
del luogo in cui l'aspirante risiede; per i dipendenti statali è 
sufficiente il visto del capo dell'ufficio nel quale prestano ser. 
vizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante © 
del Corpo di appartenenza. 


(5033) 


Dino EGIDIO MARTINA, redattore 
Francesco NoCiITA, vice redattore 
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